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Virginis, & Martyris 
Panormitanae . 


Genfericus Vandalorunt I{ex capta Cartilagine parti- 
tur xAfricanas Trovincias , expellit T^obiles, 
ejicit ab Eccle(ìis Epifcopos , & Sici- 
liani fruftra aggredì tur . 

Nno quadringentefimo trlgefi- 
mo reprimo , (i) quo dira per- , 
fecutio à Vandalis iliara Afri- 
canam cxagitavit Ecclefiam > 
dum Genfericus Vandalorum 
Rex facra menti (quo fé Impe- 
ratori Valcntiniano obftrinxerat ) Religione 
violata (2) capta Carthagine decimo Kalendas 
Novembris 4J9. partitus cft anno fequenti in? 
vafas Africa nas provine ias. Difponens fingulas 
quafque earum jfibi Bizacenam, Aduritanam, 
Geruliam , & parrem Numidi» refervavit : 
exercitui vero Zeugitanam,vel Proconfularem 

A fu- 
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funiculo haercdìtatis divifit , & arianam pelli, 
lentiam per totani Africani introniifit. Ejettis 
abEcclefiis , quiillisOrthodoxi prseerant Epi- 
feopis , nobilibufque Carthaginienlibus trans 
mare fpoliatis divitiis navigare compulfis,in eo 
omne Tyranni coniilium eft converfum , ut 
quod invaferat Regnu m porens, armis (ibi fta- 
biliret. Sciensenim Carthaginienfium ingenia 
liaud debilia,fcd acerrima, nequaquam libenter 
fore pafluros jugum barbaricum, qui à Roma- 
sis fibi illud imponi tantopere detrettalfent . 
Illud ipfum confilium iniit, ut nobiles quofque 
cxutos bonis omnibus in Italiani navigarci 
compelleret , ne quid aliquando novi polfent 
moliri Carthagine, cum ipfe abfensclafle ten- 
taret libi fubjicere Mediterranei maris oppofi- 
tas Africae Oras . ( j ) His peraòìis eodem anno 
ipfum Genfericum compararà clafle Siciliana 
tentafle , fed re infetta coattum fuifle redirc 
Canhaginem, uri tradunt hiftoris . 



VJ- 
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VITA 

DI S. OLIVA 

Vergine , e Martire 
Palermitana . 


Genfcrico Re de’Vandali fi fa Padrone di Cap» 
tagine, divide ie Provincie dell’Africa, 
manda in efiiio li Nobili , c caccia 
dalle Chicle li Vefcovi. 



foinno dell' umana Bedengione 457 . 
paffato Genferico I{e de' Vandali con 
un poderofo Ef eretto nell’africa, & 
efpugnata dopo due anni la Città di 
Cartagine , fi refe ajfoluto Signore di 
tutta /fucila nobillffima Regione, e 
divi fé nel 440 . fra fuoi più cari confidenti di quelle 
africane “Provincie il governo', r i fer bandone per fe 
ftejfo la maggior parte , cioè la Bi^acena , l'iAdurita* 
na , la Getulia , e parte della T^umidia > divife poi 
per gl'amici del fuo Efercito la Zeugitana , ovcro 
Troeonfulare , ficcome neferive il fatto il Baronio . 
Il fuo primo penfiero fu d'introdurre in quella l’erefia 
» Ariana , di cui contro la fede giurata nel fanto Batte- 
mmo , e giuramento preftato a Valentiniano Impera - 
dorè fi profejjava protettore , e feguace, fperando con 
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telimelo flabilire ivi durevole il fuo Impero . Ma 
conofcendo , che ne il o^elo di quei Santi Vefcovi ave - 
rehbe tollerato vedere imbrattata nelle fue Chiefe la 
Fede Cattolica-, ne il genio di quei Vopoli farebbe per 
f offrire lungo tempo il giogo del fuo tirannico dominio, 
fcacciò dal Sdegno i Vrelati Cattolici , e fpogliati delle 
loro copiofe ricche^e i più nobili Cartaginefi gli 
sbandì in paefi ftranieri . ^Ajjicurato in quella guifa 
l'Impero dell’africa , pafsò nel mede fimo anno con , 
fotentiffima Armata navale a foggiogar la Sicilia ; 
ma trovando in quei Vopoli valorofa reftflcn^a , di- 
fperando l’im prefa , fece ritorno a Cartagine • 



S. Oli - 
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S. Oliva orta eJiTanormi ex T^obili Genere , Afri* 
mxva atate dat indicia futura Santtitatis . 

A Nnis duobus inccrpofitis , quadringentefi- 
X mo fcilicet quadragefimo fecundo , nata 
eft tunc Virgo Oliva Panormi ( 4 ) Nobiliti- 
moram Parenmm Tplendoribus , non minùs 
quàm chriftianis virturibus illuftris, qua; aquis 
luftralibus expiata, ab ipfa primeva state in 
Dei timore educata , futura; San&icatis indicia 
dedit . Elucefcebant in tenellis annis igniculi 
quidam , ex quibus crupturam effe ingentis 
virtutis fìammam appareret. Ei fuit animi 
excellentia , & magnitudine in defpiciendis 
opibus , ut non Temei ad egenos fublevandos 
viclus , veftes , <5c fumptus neceffarios Tuppcdi* 
tare viderctur. 



A 3 S.Oli. 


(4) Roccbut Pirritf in no». Ecclef. Panar. /ol.Sf. Ftiztlìus iib. S 
dee. j. Pbt/ippus Ferrarius in Sanélorum Catalogo i o. J unii . 
Qclttv. Cajet. torn. 3 . àt Sanciti Siculi i fil.% 4. Jacobut Ad>ta in. 
JSazar.tofogr. lnvep.es Armai, di Palermo P.3.JH.362. & Ali» . 
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S. Oliva nafcc in Palermo Città Metropoli 
della Sicilia , dalla fua fanciullezza 
da indizj di Santità • 

D Ve anni dopo la detta ìnvaftone , cioè nel 442 . 

[puntò alla luce nella Città di "Palermo la no - 
fira Vergine Oliva , illuflre non meno per la nobiltà 
del f àngue , qual’ereditò da pii , e gloriofi Genitori , 
che per le virtù crifliane , quali poi efercitò nella fua 
vita. Santificata tra Tacque del f unto Battefimo , & 
ifiruita fino dalla fanciullata nel divino timore, 
cominciò da piu teneri anni a dare chiari indizj di 
quell’ eroica fantità , con cui farebbe per illu/lrare 
la Patria , e la Chiefa . Scorgevanfi in quella primi • 
tiva età alcune faville , che moflravano dover un 
tempo ufeir fuori con impeto, fiamma d’unagran vir- 
tù . Era d'animo si eccellente , e magnanimo nel di- 
fpreggio delle ricche^e mondane , che più volte vid - 
defi fomminiflrare a poveri vitto , vefii , e lo che era 
necefsario per loro foftentamento , e necejfità . 
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Gcnfer ìcus fecunda navigati one Siciliani depredatori 
obfidet Vanormum , expellit Sacerdotes , 
Martyres plurimos efficit . 

r 

I Nterca anno454. Gcnfericus fecunda navi- 
gationc mare trajicit cum ingenti Exercitu, 
bellum Siculis illaturus; eòque appulfus , Sici- 
liani depraedatur, (5) Panormumdiu obfidet, 
arianumque feelus intromittere conatur , hinc 
Sacerdotes Ecclcfia: expellit, & Martyres piu* 
rimos efficit » 



Cf) tirrus in ttot. Eccltfia Panoìvt. JilM- 
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Genferico Taccheggia la Sicilia , mette afiedio 
in Palermo , diTcaccia Sacerdoti , ej 
martirizza molti GriTliani • 

I I ^ tanto correva già l'anno del Signore 454 . quan- 
do Genferico con Efercito più poderofio fi portò la 
feconda volta ad ajfaltar la Sicilia , e pofle in terra 
le fue milizie , Inficiò imprejfe in tutti i luoghi per 
ove paffava l'orme della fina crudeltà , efiponendo al 
fiacco y e violenta de ’ fiuoi Soldati le Ville , e Città , 
Finalmente fi condujje ad afifiediare Vaiermo Metro- 
foli y e Capo di tutto il i{egno , e fù tanta la furia, 
con cui l'attaccò , che dopo un lungo ajfiedio fe ne refe 
padrone . Quefia bella Città per la refiden^a , che il 
Tiranno vi fece , provò più dell' altre la fra barba- 
rie i poiché non folo la privò di molti (fimi Sacerdoti 
mandati in efilio 5 ma ancora l’allagò di f angue de' 
fiuoi Cittadini fatti morire per la Fede di Giesù C rifilo . 
Se l' antiche Ifiìorie avefifiero regifilrato i nomi , & il 
numero di quei Santi Martiri y e l'acerbità de' lora 
tormenti, quali cofi antemente fofifrirono per la con- 
fezione della Cattolica Fede , farebbe andata vie più 
ricca di nuovi freggi,e decorata di molt’ altri valorofi 
Campioni la Chiefia Valermitana,mentre nelfiuo anti- 
co Teatro fituato nella pianga del veggio Vaialo 
( chefù buttato a terra nell’anno 1 549 -) s’offervaro- 
no , fe non a pari dell’anfiteatro nomano , almeno in 
gran numero Crifiliani , che agonizzarono aforgadi 
crudeli [fimi tormenti per Infanta Fede • 

S. Oli- .. 
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S, Oliva cum tredecim efset annorum fovebat opera , 
ac facultatibus conjeftos in vincala . 

• • « • 

G Raflante di&a Vandalorum pcrfecutione 
erat tunc Oliva annos tredeciai nata , Se 
multa operata eli. Chriftianos ibi in vincula 
conje&os fovebat, & opera, ac facultatibus 
fuis fuftentabat , & qui ex eis à Fide tormento- 
rum vim reformidare videbatur (ó)ipfa , aut 
cohortatione confìrmabat,aut prò Jclu Chrifto 
mori ultco fatagebat • 



S.Oli- 
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S. Oliva cflendo di tredici anni animava i Fe- 
deli nella carcere , e li fomminiftrava 
il neceflario vitto. 

9 

T rovava fi in quefio tempo Oliva nel tredicejìmo 
dell'età fua , e vedendo inferocire contro i Cat- 
tolici di quel I{egno la perfecu^ione de' Vandali , tutta 
%elo della gloria di Dio, e della falute dell' anime s'im- 
piegò alla difefa della noflra Legge Cattolica j fattoi 
come Vaolo omnibus omnia altri foflentava con le 
fue facoltà, altri iflruiva con fanti confegli ; fe vede- 
va alcuno atterrito all’acerbità de' tormenti in peri- 
colo d'abjurare la Fede , fol lecita della di lui eterna . j 
falute , offeriva a Dio fervorofe fuppliche , per im- 
petrarli coflan^a , & ufava ogn indù fri a , per ani- 
marlo al martirio . 
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S. Oliva exilio multatur , & Tunetum africa 
'Vrbem Barbari am andati t . 

H Inc apud Barbaros , quòdchriftianaeflct 
acculami:, qui iniquè fcrentes puellani 
trcdecim annos naram ia Chrifti Fide arden- 
tiùs menda fe haberc, captam , perverrere co» 
nantur,fed cum à.Fidei propolìto ncc preubus, 
nec minis induci poflfet , ut Chrirtum negarci , 
ipfi aliquid nobilitati, egregiasque ejus venti - 
ftati dandum rati, florida parcunt astati, adcò- 
queOIivamunà cum aliis exilio multaram, 
Tunetum Africas Urbem ablegarunt.(7) Man- 
dantes Prasfedo, cui Amira nomen, ut fi ten- 
tata ejus Fide in fui fcntentiam perducere non 
poflet, cruciatibus fummis illam affligeret. 



S.Oli' 
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S. Oliva è mandata in efilio in Tuniil 
Città dell’ Africa. 

O Ffeft da fplendori di tanta virtù quei Barbari 
malvolontieri fojfrivano , che una fanciulla di 
' tredici anni f offe la remora al corfo della loro erefia : \ 
per tanto fattala prigioniera , vedendo, che nonpote- 
/ vano ne con lufinghe , ne con minacele indurla a can- 
giare proponi mento ; avendo riguardo & alla nobiltà 
de’ fuoi natali , & alla belle^ja de! corpo , la man- 
darono in compagnia d’altri Crifliani efiliata in Tu- 1 
nifi Città dell’africa con ordine premurofo a quel 
Prefetto , chiamato rimira , che tentaffe tutt ’ i megi 
per indurre Oliva ad abbracciare la loro fetta-, e 
quando la trovaffe alle lufinghe coftante , le facejfe 
fperimentart i più fieri tormenti ; acciocché cedefse 
alla for^a delle pene , chi non faceva conio delle pa- 
role. 



S. Oli- 
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» 

S . Oliva apud Vrtefettum fiflitur , & jufsa e(ì Ma- 
quam mendicala convivere inter pauperes . 

T Unetum itaque adduca apud Praefedum 
producitur, ubi variò examinata venie 
cjus conftantia ; fed cum à proposto colenda; 
ChriftianarFideiremoveri non poffét, accen* 
fus ira Praefedus, quòd in Oliva oleum, óc 
operam perderer, fpoliatam rebus, & pecuniis, 
quas fecum è Patria ad proprios ufus , & ege- 
nos alendosdetulerat, ejecit è fuoconfpedu 
contumeliis , Se feommaribus oncratam , juf- 
fitque (8) ut mendicula pauperes intcr egea* 
tcfque vitam per extrema omnia agerec . 



) 

« 

<■ t • r 

S. Oli* 


( 8 ) Pùrtutl.if .OHav.Cdjtt. eìt. MttnJtfltpt.Jil. 8 i.S/ucccfì 
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S. Oliva è prefentata avanti il Prefetto , viene 
condannata a vivere comepove* 
rolla fra mendichi. 

G iunta in Tunifi la Santa V ergine , fubito fà 
prefentata al Prefetto : da queflo pili volte 
fù tentata , ora con allettamenti , e promeffe , ora 
con afpregj^e , e minacele 5 ma non tantoflo s'av. 
vidde , che riufeiva vana ogni opera contro la cojlan - 
7^a di Oliva , carica ala d’ingiurie , beflemrnie , & 
improperi , fattogli togliere tutto il danaro, e f uppel- 
lettili condotte (eco pili per ajuto de ' bifognofi, che per 
p(o proprio, cacciatala via dal fuo cofpetto,obbligol- 
la per fommo frapa^go a procacciarli come mendica 
tra poverelli il foftent amento alla vita . 
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S. Oliva apparet inftrutt a variti lingnis > multo j 
Barbaros ad F idem Chrifli convertii , &. 
erat fruflulo panis contenta . 

L i&ta Oliva inter opprobria , asquam rebus 
inadvcrfis fervabar menrem,adcòut fum- 
mopere gaudcret fé talia prò Chrifto pati . (9 ) 
Ab omnibus derelitta contumelias , irrifiones, 
obtre&ationes invilo animo tolcrabat. lllis ef- 
ferata gentibus, variarum nationum diffidili* 
mis, ac variis linguis , moribufque diffitis 
divinitusinflru&aapparuit. Amplexaque oc- 
cafione inter egenos convivendi fincm non 
faciebatdifleminandi inter ipfos Vcrbum Dei . 
Ad infima quoque minifteria ad hunc finem 
erga pauperes fe abjiciens, eis quantum poterat 
fublevabat , & de accepns ex aliorum manibus 
inter eosdividens, erat fruflulo panis prò fuo 
viftu contenta . Incredibile cft, quot porueric 
minufculaeaitatis puellula Barbaros, ac Paga* 
nos ad Catholica: Fidei veritatem convertere . 


S. Oliva riceve il dono delle lingue , converte 
piu Barbari alla Fede di Criflo, c fi contenta 
per fuo vitto d’un pezzetto di pane . 

N Vltafccmò de puoi pregi in quefli primi cimenti 
la virtù d'Oliva j ungi come l'oro nel fuoco fi 
refe più glori ofa : gioiva tra li fchcrni di quel Tiran * 
noie quanto erano maggiori * tuoni delle fue villanie, 

tanto 


(j>) diruti cit. Invtgts cit. Anton. Mon^tt fol.Hi.vtl tatcr. Santific, 
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tanto più effa conferva va aguifa dell'Olimpo la few 
f ila dell’ animo . Era uno fpettacolo degno dell' ammi- 
ragione degl'^4ngioli vedere una fanciulla bella , 
nobile , delicata andar limofinando per le publiche^j 
piagge , non tanto un to^o di pane, quanto affronti , 
& ingiurie. abbandonata da tutti , da tutti ribut- 
tata giubilava nel mirar fi fatta fim : glievole al Divi- 
no fuo Spofo , il quale fapea, non avere avuto in terra 
ne meno ubi caput reciinarer. T^on per tanto abban- 
donò [Criflo la fua cara Spofa -, rifarci i di lei danni con 
abbondanza di grafie', e quanto più la vide mendica 
di beni temporali , tanto maggiormente aricchilladi 
doni celefti . Il primo fù quello delle lingue , in cui la 
refe perfettamente iflruita parlando in qualunque 
barbaro idioma con tanta facilità, e prontezz a > conie 
fe le f off e connaturale . Dotata di quefVoliva fubito 
cominciò a traficarlo a beneficio de ’ proffimi . Infe- 
gnava a poveri, tra quali conviveva, i mifler j della 
Cattolica Fede-, facendo l’uffizo d'^poflola con annun- 
ciare a quei popoli la verità V angelico. i; mentre come 
gli ^fpofioli aveva già ricevuto i doni di Ventecofle . 
T?er allettarli ad abbracciare la Legge Cnfliana s‘ab - 
baffava verfo tutti a i più vili minifler j -, l’ajutava 
in tutte le neceffità , li ferviva con ogni diligenza , 
& affetto , infine compartiva loro , quanto l'era dall * 
altrui pietà fomminifirato ; riferbando per il fuo 
fcarfo foflentamento ur.fol pezzetto di pane . Con que- 
lle indufìrie Oliva pofe in credito apprejfo quei Bar- 
bari la Fede Cattolica , e riduffe molti di ejji ad abiu- 
rare i loro pcrverfi errori • 

S.Oli - 
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« 

5 “. Oliva Claudo fanitatem rtyituit 

M Ulta divinitus patravit(io)nam cuidam 
claudo graviter arrotanti in(crvicns , 
quadam die ejus morbi miferta , propiùs ci ac* 
ceflu j aitque , fi in Jefum Chriftum > ejufdem- 
que dodrinam crederes , abfque dubio valetu- 
dinem animai recuperares » &c corporis. Cui 
illcs ego vero libenter crcdam, fi fanitatem re*, 
flituat . Tuoi Virgo marni fuper cegroci caput '*■ 
impofita repente fanum, valentemque effecit . 
Atque haec ille, nequaquam tacitus intra fc 
filemio compreflìt , quin vero mox caetcris 
clamando per Urbem,divulgavit revera alium 
Deum non effe , nifi quem Oliva crederete at- 
que adoraret. 



B . ' S. Oli- 
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S. Oliva da la Tanica ad un Zoppo . 

A L dono delle lingue fegul quello di operare inira - 
coli* / penalmente nel genere , chiamato dall * 
•Apoflolo Gratia curationum. Incontratoli un dì 
iti uA povero Troppo gravemente infermo , moffa a 
compajjione del di lui mi fer abile flato fegli accoflò da 
vicino e di jf egli : Se tu credi in Giesà Crifto confefl • 
fando la fua dottrina, ottener ai con la f alute del carpò , 
anche quella dell’anima : rifpofe l’Infermo : Volen- 
tieri crederò , quando mi veda refa la primiera fanitàl 
* Allora la Santa Vergine pofla sii la di lui teflala* 
mano , fetnf altro fare , fubito lo refe fano , e robufto . 
Jld un tanto impenfato beneficio fatto grato il Barba- 
ro non poteva contenerli dì publicar da per tutto la 
fua prodigi ofa Bjfanatrice : andava facendo falti di' 
giubilo , gridando per la Città , non effervi altro Dio , 
fe non quello creduto , & adorato da Oliva » 
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S. Oliva Claudum , Cacumquc fanat , impofita 
fuper caput cjus manu . 

O Ccurrenfque in focium pari infirmitate 
labor antem , fadus & ipfc concionator , 
inquit , fi vis fanus fieri , crede in Jefum Ch ri- 
fluir! , & ego te ad pueliatnconducam , quae 
me fuis mentis , & Jefu Chrifti potevate, ac 
virtuiccuravic. (n)Cui illcirridens,refpondit« 
hoc iti veruni eli, Amice , uti ego fum captus 
oculis, & magna cft caeciras mentis credere 
ha:c fieri mirabilia per Hominìs Crucifixi vir- 
tutem, quifeipfum ab inimicis difendere non 
valens infami patibulo vitam cumfuis malefi- 
ciisreiiquit: Vix tamen impius hascblalphc* 
maverat, cum repente luminis laduram fen* 
tiens , ac palinodiam canere coadus, quem 
irrilerat, tnagnis gemitibus rogare lx pi t , ut 
converfum ad fandam Pucllam conducerer, 
ejufquc prccibus oculis non minùs , ac pedibus 
medelain atterrei $ ego enim, air. Credo in Do* 
minum jefum Chrtitum • 

Addudum itaque coram fc , Oliva elata 
manu tetigic , & ex debili > ac caeco inregrum , 
videntemque perfecit . Quibus peradis fanus 
urerque publicis prxconiis Chriftum Domi* 
num, cjufque dodr inani estollere , Beatam_» 
Olivam celebrare animose experunt . Id vidc- 
licet caufae firn , ut comprehenfi ab Urbis Prx* 
fedo variis excruciati rormentorum generibus 
intcrficerentur, palmamque gloriofimmi Mar* 

B 2 : tyrii 

(n) Udirti Antiarti cit. 
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tyrii adepti corruptibilem vitam cum incorni - 
pta , aeiernaque commuraverinr . 

S. Oliva fana un Zoppo , c Cieco pofta fu la 
di lui tetta la mano • 

F Ha tanto gli fi fece incontro un compagno pari- 
mente infermo, e bramofo di parteciparli la fux 
buona forte , gli diffe : Credi in Giesù Cri fio , & ,> 
ti condurrò ad una Donzella , la quale in virtù del 
medefimo teflè mi à ri fanato . Derife quegli il cari- 
tatevole invito , rifpondendo , che così credeva po- 
terfi operare tali maraviglie da quella Fanciulla in 
virtù del fuo Dio Crocefìjfo ; ficcome nell ’ ifiejfo punto 
poteva egli refiar privo della luce degl’ occhi . E non 
è quefli , foggiunfe, colui , il quale per i fuoi misfatti 
meritò effere da’Giudei condennato a morire fopra un 
infame patibolo ? Come tu gli attribuiti tanto potere, 
che vaglia rifanare l’infermi folo con credere a lui ? 
Oh prodigio ! appena vomitate quefie befiemmie fi 
fentì in unfubito cieco ; allora ammaefirato dal prò - . 
prio cafligo cominciò con gemiti, e lagrime a detefiare 
la fua temerità, dicendo > ò peccato fratello niegando 
fede a’ tuoi detti : ti priego, a condurmi da quefia^- 
Donzella , aciocchè m’inponga fui capo la deflra -, e j 
reftituifea il lume degl’ occhi j Credo in Giesù Cri fio ; 
Condotto ad Oliva j quefia con un folo tocco di mano 
gli refe nel tempo fiejfo , con la vifia le forge . Qjtin* 
di amendue non potevano mai fatiarfi d’ingrandi- 
re con publiche lodi e la Fede di Criflo , eia Santità 
i’Oliva . Ciò fù cagione , chefoffero prefi da Barbari , 
e dopo var),e crudeli tormenti fatti morire per difefa 
della Fede Cattolica terminarono da Martiri gloriofi 
la vita • 5. oli- 


Digitized by Coogle 



F % 

3 \ 


Digitized by Google 






V» y 'ky 

t v*.* 

. jj 




*y«* ^ • 

’ ì*K^uv‘ ,‘v 


* HI 

U t f \ 




21 


S. Oliva per Vrbem Tunetum flagri* caditur , poflea 
in herrentem fylvam mittitur . 

O Livam autem , quòd 'teneri ad huc eflet 
state , tota Urbe cum ignominia decur- 
rerc,atque inter decurrendum cardi flagrisela) 
tum in exilium agi imperar Tyrannus . 



< « - 
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O a ) Pirrus tom. i.fel.St. Invece; fi/. 387. Monitore 4 ■ 
Spucces in ejus Vita . Fase Hat citai. Fa/i . 
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S. Oliva è frugata per tutta la Città di TunifI , 
dopo è confinata in orrida Tel va . 

V Erfo Oliva però diportofji quel Trefetto più mi- 
te, avendo riguardo alla di lei tenera età : con 
tutto ciò fattala prima portare in giro per tutta la 
Città frullata , e fchernita a guifa di malf attrice j 
finalmente cacciolla in efilio lungi dall' umano com- 
mercio dentro una deferta , & orrida felva . 





S. Oli- 
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s . oliva tu fylvis antiqua innocenti a privilegio 
fruebatur . 

S Icquc inclita Virgo in afperrimam fylvatn 
procul ab humano confortio detrufa intrà 
cubicula leonum,fer pentium, atque draconum 
feptennium commorata eft;ubi aflìduis orario* 
nibus vacans , erat per Angelos fufficienter re» 
fc&a. (15) Horrentem fylvam in Paradifum 
cònvertit , ubi antiqua; innocenti privilegio 
fcras atrociores in agnos pacifìcos transfor* 
mans , beftiis omnibus dominabatur • 
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(13) Pbiùfpus Foranti* . Qtiav. Cajet. & Alti . 
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S. Oliva nelle fel ve godeva il privilegio dell* 
antica innocenza . 

Q Vivi dimorò la Santa Vergine lo fpa^io di fette 
anni continui non con altra compagnia , che di 
fer penti, leoni, e dragoni , li quali piùpietofi degl' uo- 
mini nonfolo fe le refero dimeflici , e manfueti r ma 
ancora con atti di umili anione, & offequio la riconob- 
bero come Signora . Sperimentando la Santa Vergine 
in fe fleffa l’antico Vrivilegìo del Domina mini , 
conceffo da Dio a’ noflri primi Genitori » 
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S. Oliva inventa efl in fylvis à Vroccribus 
yenatoribus . 

A Ccidit quàdam die, ut nonnulli Tuneti 
Proceres venationis Audio in ca J oca ra- 
perentur : ergo Olivas for mam , ac pulchritu» 
dinem confpicati , manus in eam jam jam in li- 
cere audebant. (i4)At illa Agno Crucis expref- 
fo; in virtute,inquit,Salvatoris mei Jefu Chrifti 
monco vos , nè me ullo modo rangatis , néve 
violenti; quidquam infcratis,quòd fi audebitis, 
ecce Angelus Dei mecum eft , qui , & iltafam 
me ab fcris animantibus in hac folitudine per 
feptennium defendit, & vosdivinae fententi® 
gladio correptos interficiet , opprimetque. Id 
ipfi ut acceperunt , proni in terram veneratala 
Virginem obfecrarunr, juberet , qux vellct, 
fefe ad omnia praeftoforc. Credimus enim, 
inquiunt, alium non inveniri Deum practec 
cum , qui te in hujufmodi vailo , ac fquallida 
de erto inter tot belluarum incurfiones immu- 
nem periculi fcrvavit , neque ullius humanae 
dapis (ubfidio fultam , fed Angelicis, ut par eft 
credere, acccptam conviviis , c a forma , ac 
grana ditavit, ut coeleftium potiùs, quàm_» 
mortalium una videaris . 


S.Oli- 


( 1 4) Ocl&v. C/ijet. Jnv‘‘ts . Mongittr. cit. Sfuccet . Crajfbìn. 
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S. Oliva viene incontrata nella folitudine da 
Nobili Cacciatori . 

» 

A ccadde un giorno, che alcuniVr itici pali Cittadini j 
di T unifi , per defiderio della caccia fi portafie - 
- ro in quella felva , ove abitava la noftra Vergine ; 
*Alla veduta di sì vaga Donzella acce fi d’amore pro- 
fano , bramofi di goderne il pofiefio , meditavano av- 
ventategli addojfo , per rapire con le violente i fiorì 
della fina pudicizia . Accortafi Oliva del pericolo , 
fatto ver fio loro il fegno della Croce , diffe , in virtù, | 
del mio Salvatore Ciesù Crifio vi ammonifco,cbe non 
o fiat e in modo alcuno toccarmi , ne ufarmi altro af- 
frontai cbè fe ardirete fare altrimenti , ecco meco 
Vangelo di Dio , il quale ficcome perfette anni mi cL 
in queflo eremo difefo dalle fiere , così farà ancora la 
vendetta del voflro ardimento . Attoniti , e fpaven- 
tati infietne al tuono di quefte voci quei Barbari fi 
profirarono a terra ; e venerando la Vergine , fi efibi- 
rono pronti' alla cfecuofione de’ f noi comandi . Credia- 
mo di fiero , non trovarfi altro Dio , fuor di quello, il 
quale per tanti anni ti à ferbato efente da ogni peri- 
colo in quefta afpra , e vafia folitudine tra le Jcorrerie 
di tante fiere > e fenolo, verun ri fioro di cibo terreno , : 
mapafeiuta di Angeliche dolcette , come convienfi 
credere -, ti à dotato di tal grafia , e belleo^a , che 
più tofio fembri cofa celefie , che creatura mortale i 
comanda pure ciò , che ti aggrada , che fiamo appa- 
recchiati ad ubbidirti • 

S . Oli- ' ! 
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dima battezza mila solitudine nobili Cacciatori iti 
ausi, che prima tentarono tenesti della Sii inonda nd 
Gttàaciòpredtehzrw JnS&lep li predice il martiri 
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S. Oliva Venatoresfuos venata efl , aquis Inflralibus 
eos afpergit , & futuro* Martyres pradicit 

A Nimadvcrtit ex hoc fermone Oliva, vena- 
tam effe venatoresfuos , & divinae lucis 
radium in illorum hominum pecora fe infi* 
nuaffc, quem illa pracdicationis , acdodrins 
fpiritu confirmatum vehcmcntcr auxit, donec 
inamplifiìmum Fidei Chriftianae grenfium ad- 
duttos , (i $) baptifmi fonte luftravir, atque ad 
Urbem rcmifir,ea mente,ac confilio,ut do&ri- 
nam Chrifti tota Urbe diffeminarent 5 ita enim 
forc, ut Martyrii palma donarentur , quarou# 
quidem , datis cervicibus , gloriofifiimè conte- 
cuti funt . 

«. ' / ’ * . * • . . % * 



Digitized by Google 



I 


» 

' 2t 

S. Oliva fa caccia de’ Tuoi Cacciatori , li bat* 
tczza , c li predice il Martirio . 

A Tali accenti conobbe Oliva gl* effetti operati ne ’ 
loro cuori dalla gran Grafia Divina , e che 
ave a fatta preda de’ fuoi cacciatori ; Onde infiam- 
mata dal %elo della eterna falute di quelli , co- 
minciò a predicargli i Mifierj della Legge Vangeli- 
ca > e tanto feppe dire , che vedutili già confermati 
nella Fede di Criflo , gli fantificò dall’ antiche colpe 
con l’ acque battefimali : Indi li rimandò alla Città 
con ordine , che doveffero fpargere in quella ladottri • 
na del r b{a‘gareno 5 predicando loro , che con tal me^o 
confeguirebbono la palma del fanto Martirio , quale 
non molto dopo , donando . per la predicazione della 
Fede Crifliana la vita, gloriofamente tutti ottennero • 



S. Oli - 
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S. Oliva à T aneti TrtefeSìo perfatellites iitquiritur» 
quos Cbriftianos efficit , & iifdem corniti - 
bus ante Tnxfeftum fifiitur . 

I Nterim divulgabatur per totam Urbem Oli- 
va; fama , eamquc propterea Tuneti Prasfe- 
dtusconquiri per farellites juifit; at hi cudu 
O livam reperiffent, lucem’quoque veritatis,ac 
fidem invenerunt.(ió)Edo&os enim omnes de 
vera religione, Chriftianos fecic, & iiTdem 
comicibus in Urbem coram Praefe&o fe dedit . 
Inibi autem non uti rea, fed tanquam innocens 
Prcefe&iim interrogavir , cur cani advocaffet , 
hoc enim intclligercc fe neque metu ullopro-., 
trattam, ncque amore delinitam adeumac- 
ceflìffe, quia quos ille ad fui veftigationem 
dimiferat , eos ipfa Chrifti Fide devinxerat, pa- 
ratofque habebat proeadem adextrema vita; 
exempla fubire . Cui ille; ità ergo milites meos 
perverrere aufa es ? Rcfpondic Oliva , non per- 
vertì illi à me funt, fed de condemnationis 
ftatu in ftatum falutis converfi t At ego, fi qua; 
aftruis , vera effe intellexero , inquit ille , & te, 
& difcipulos clios verberibus,ac tormentis affi- 
ciam . Excepit Virgo, nihil à nobis timendum, 
quia fic in Evangelio fuo Dominus nofter 
edocuit : Nolire timere eos , qui occidunt cor- 
pus , animam autem non poffunt occidere, fed 
potiùs eum timete, qui corpus, & animam po- 
reft perdere in gehennam ignis . S. Oli- 


( 16 ) Philipp ns Ftrrariui citai. QElav. Cajet. Anto*. Montilo-; 
Sfticees , & Aiti in ejns Vitam , 
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v. 

S. Oliva è cercata da* Soldati nelle felvo, 
quali ammacftra nella Fede, c fi porta 
con efiì loro dal Prefetto . 

C I{efceva fra tanto fempre vìe pià gloriofa la 
fama d’ Oliva ; per la qual cofa fà comandato 
dal Prefetto di T uni fi a fuoi Soldati , che andajfcro 
in traccia della noftra divota gomita. Già la rin- 
vennero ; ma con effa trovarono inficme la Fede , e la 
firada della vera falutei Giacché convertiti per mego 
della predicagione della Santa P ergine furono dei* 
quella prima bene iflruiti ne* Sacramenti della vera 
Religione, e dopo confecrati con l’ acque del fanto Bat- 
tefimo, divennero da fieri Barbari veri, & umili Sol- 
dati del Salvatore . Scompagnandoli con effo loro 
fe n’andò alla Città ; ove prefeutataft al "Prefetto con 
animo collante , & intrepido dimandollo per qual 
motivo l’avcffe a fe richiamata', dandogli con quello 
a conofcere , che non era venuta, o tirata da timore al- 
cuno ,oda amor lufìngata ; Imperocché coloro , quali 
avea inviato a ricercarla , gli portava fecocatenati 
con la Fede di Criflo , e l’avea apparecchiati ad in- 
contrare per difefa di quella anche la morte » 7^on 
fofjo credere rifpofe a quefli dijcorfi il Tiranno, che le 
mie genti fiano fiate da te pervertite a lafciare la loro 
legge . Ripigliò allora Oliva ; non altrimenti l’ho io 
pervertite , ma dallo flato della dannazione ridotte a 
quello della falute ; Se ciò farà vero , foggiunfe il 
* Prefetto , farò te ,& i tuoi difccpoli a forga di per - 
cofsc , e tormenti morire . Eh via non tante bravure , 

non 
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non monti così dì facile in collera , rifpofe la Santa 
V ergi ne , ne io ne cofloro temiamo le tue minacci e , e 
tormenti, infognandoci nel fuo Vangelo il nojìro Signo- 
re Ciesiì Cri Ho : J^on vogliate temere coloro, li quali 
uccidono il corpo j ma non pojjono uccidere V anima : 
ma più tojlo temete colui , il quale può l'anima , & U 
corpo mandare al C Inferno . 


S. Oliva in tetrum carcerem mittitur , ibique fmè 
cibo } & potu deflituitur, ab Angelo verò 
Domini reficitur. 

• . . * " * * 
V . il 

A Dmiratus adolefcentia: conftantìam , ac 
libertarcm Prasfettus, contemnique fe_> 
arbitratus , jufiìt illam in tetrum, atque obfcu- 
rum cercerem protrahi, (17) atque inibì fine 
ullo cibo, ac potu deftitui; fed deferta m huma- 
nis fubfidiis divina adinvenerunt , eam quippe 
Angelus Domini allocutionibus , atque epulis 
refccit 5 ibique plurimos ad Chriftanam Fidcm 
iilexit* 
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/ S. Oliva è porta in ofcuro carcere fenza foften- 

;ì * tamento alcuno di vitto, dall’Angelo 

però del Signore viene baftevol- 
mentc ri dorata . 

S Tupito a tanta libertà , e coflan^a d'unagiovi- 
nettail "Prefetto , flimandofì da quella dì J prez- 
zato , fatto poco conto de' fuoi rimproveri , comandò 9 
che la cbiudejjcro in un' ofeuriffimo carcere , priva 
Agogni alimento , e bevanda. Così fu efeguito'y ma 
quando più mancarono ad Oliva gli ajuti umani ? al- 
lora provò più copiofi i Divini j imperciocché vieta- 
ta nella prigione dall’angelo fù da quefìi confolata, e 
nodrita ; ove molti riduffe con lejue parole , & efem- 
fio alla Cattolica Fede . 
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jguts Virgo Olivi in fylvis adbortata eft t Martyrii 
paini am confecuti funt • 

I Lli vcrò milites , quos ipfa jam pridern hor* 
t ua fuerat ad Chrifti Fidem fufcipiendam 
in fylvis, (i8)camque proprio fangulnc illu* 
ftrandam , cuoi fe conftanter in tormentis gc^ 
rcrcot, dacis ccrvitibus Martyrii coronami 
adepti fune. 


* 



G S. Oli. 
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( 18 ) siuftorts <it. 
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Li Soldati fatti Cristiani da S. Oliva nella foli* 
ladine , ricevono la palma del Martirio . 

\ 

i 

I H ^efio mentre i novelli Campioni di Criflo par - ! 

foriti dalla, uoflra Vergine all' Evangelo , pofli 
alla tortura di crudeli lupplicj combattendo genero - j 
famente per difefa della Fede Cattolica , s’ ac qui fi a- I 
tono a pwgo del proprio [angue Incorona di Mar- ; 
tiri, •- • - : 
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$. Oliva educitar è carcere , ejufque coft<e , atquc 
ojfa dijfipatis carnibus detergentur . 

' . j . > v ' » 1 ; 

P Oft aliquos dies produca de cuftodia fidi» 
tur coram Praefe&o Oiiva , ejufdcmque^ 
impietatem conftantiflìmè deteftatur , quam 
cum vivaciorem, vegctiorcmque confpcxifiec 
Tyrannus, vehementer eftadmiratus, fuadct 
nihilominùs , ut (ibi confulens Chriftum velit 
negare ; quo quidetn in loco longam circa.» 
fideni cum Praefe&o difeeptationem habuit* 
(19) & multas contumelias perpefla eft, qux , 
illa, omnia vel animose contempla, velpru- 
dentillìmis refponfionibus infregit . Itaque_> 
praefetnium nonnullos ad veram fidem redu- 
xic j magifque propterea incenfus Tyrannus. 
venit ad verbera , praecepitque tandiu nervis 
cxdendam , quo adejuscoftx, atqucofladi- 
ftraftis , diffipatifque carnibus detergerentur . 



C 2 S. Oli- 


(19) OSav.Cajtt. luvtgttfol 392. Tarrarius. Monptoy. Sfuccerl 
Firr ss tom.i. fit.ii. Paniti Paptbrtc. 
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S. Oliva cavata dalla carcere, dìfpogliata ignu- 
da 5 è battuta crudelmente fin tanto, che 
fi difeopriffero l’offa , e le coffe v 

, ! 

D opo la morte di quelli ,/» cavata dalla prigione 
Oliva , e condotta alla prefenga del Vrefetto 5 
le rimproverò la fua crudeltà , il quale vedendola 
più vivace , e colorita di prima , grandemente mura - 
vigliojjì ; l’eforta nondimeno a voler niegarc Criflo 
per non efporfi a maggiori difaflri ; ledifje cento , a 
mille rimproveri , le fece innumerabili oltraggi , 
s'attaccarono a varie queflioni [opra la Fede Cr i/lia- 
na, quali la Santa Vergine 0 con prudentifjtme rifpofle 
delufe , 0 intrepida di [pregiò , & operò tanto lagra - 
già del Signore nella bocca di Oliva , che molti de* 
circolanti fi convertirono alla Fede di Giesù Criflo. 
Convinto da’ fuoi ragionamenti il Tiranno, invece 
d’ ammollirfi, & arrenderli, maggiormente s* incru- 
delì f ce, comandando , che dìfpogliata ignuda la batte f- 
« fero con nervi di bue, finatanio , che lacerate in brani 
le carni ,fi di fcuoprijfero l'offa , eie cofle . 



S. Oli- 
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5. Oliva fufpenditur equuleo , atque fufpenfa - 
ferreis pettinibus laniatur . 

i «• 

A Ctum ed hoc cmdeliflìmèj nihilominùs 
Oliva de predicanone non deftitit; arque 
ut iis nihil tandem proficere Prefedus advertit, 
crudeliùs defatvit . Equuleum parari jubet „ 
puellamque fufpendi , fufpenfam ferreis pedi- 
nibus undique lacerari . (20) Atfruftra, imò 
tantòmagis eam intuetur incenfam ad cele- 
brandas Chrifti Fidei laudes, quanto magisipfc 
cani à fententia avertere conabatur . 



■t 


( 20 ) OU.Cajtt. Ferr/trius. lnvtges Vìnut aiti. 
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S, Oliva è polla sù l'cculco , le fue carni fono 
fquarciatc con pettini di ferro • 

F I{a quefli firagj , e martirj Oliva come fefoffe 
ìli pietra , non moflrò fegno alcuno di trifle^a , 
ungi allegra , efeflante , perfeverava a celebrare la 
noflra f anta Fede $ onde vedendo il “Prefetto , che 
nulla guadagnato uvea con quei tormenti , fli^ato 
maggiormente , voltò l’animo ad altri più crudeli : 
Fece fofpendere la Santa Vergine nell’ eculeo , e così 
fofpefa comandò , chele fquarciafsero con pettini di * 
ferro tutto il corpo ; ma ne anche queflogiovolle, im- 
perciocché quanto più egli cercava violentarla a mu- 
tare penfiero ; tanto più ejfa s’infiammava a magnifi- 
care le glorie del ^a^areno , 
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S, Oliva in ferventis olei dolium mittitur , oleum 
autem baud nocere potuti Oliva fu a, 

I Taque equuleo depofitam in ferventis olei 
dolium demcrgit (2i)fed oleum, & opera m 
perdidit, oleum quippenonfolùmOIivae no- 
cere minime potuit , fed potiùs ad nobiliilì- 
mum martyrii bravium capeflendum muit, ac 
duxit. 



C 4 S.OIi- 


00 Pirnu. Invtift , Cajtt. Monetar, cit. àrditi. 
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S. Oliva c fmmerfa in una caldaia d'olio bo- 
glicntc , ma da quefto non ricevè 
lefione alcuna. 

. * ' * 

D Epofta dall ’ eculeo , la fece immergere in una 
caldaja d’olio beglientc j ma ne anche da quefto 
ricevè lefione alcuna f e fra tanto che il Tiranno a. 
vifta d’un sì gran prodigio fi ftruggev a di rabbia , effx 
fi liquefaceva in entufiafmi di lode , e ringraziamento 
al Signore per averla difefa da tante atrocijfime . j 
pene . 










' Opia erimc/sa sùlèculco oziò con artknùfhaii 
'fosse Trruggialajejììxnirne con prodùnosamrtu 
wtdono le piaghe e rùieShmo i corpo àbiuomi costi 
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S. Oli va iterum equuleo alligatafaculis ardcntibus 
* . amburi jufsa eft . 

♦ 

H Oc ut afpcxitTyrannus, ira magìs in. 

cenfus eft, cumqueillam , muitis prae- 
fcntibus , nulla aut tormentorum vi, aut accr. • 
bitatc,vel lenitatc verborum à propofito remo- 
vere poflfet , id tanquam materiam fuo furori 
rccentem arripuit j iterum equuleo alligatam 
faculis ardcntibus amburi juflìt (22) faciliùs 
cnim ccfluram fuis ignibus exiftimavit olivo 
perun&am ; fed nihil fiamma: obfuerunt ; quia 
vero fi qua: ex prioribus fuppliciis cicatrix ex- 
titerat , omnino evanuit 5 ignis namque adftri. 
óam, mcdicatamqucobduxit . Facefque ipfac 
hoc admirando munere fun&a: parti m ultra 
natura: modum à fcipfis extin&a: , partim verò 
cadentes de manibns Carnificum , defpedi 
terra volitare per aerem vifa: fune . 




(233 Oélnv Cajtt, PirrHsfol.Xx. Inveì*: fi!. 393 . Mentri *r. nei 
Panrm» Santificate 93. 
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S. Oliva c rfmcfla altra volta sù l’eculeo , aceto 
foflcbruggiata con fiaccole accefe 

* 

• # • « 

cavata comandò , che legata di nuovo all' 
cculeo, l’abbruciaffcro con fiaccole accefe j penfan- 
do che unta d’olio più facilmente cederebbe alla forza, 
delle fiamme ; ma nientemeno de’ paffuti martiri andò 
parimente quefio in fallo ; il fuoco in vece d'offendere 
Oliva, fervi afaldarle le cicatrici delle piaghe, fatte- 
file negl’ antecedenti fupplicy, & a maggior gloria di 
quella ordino Iddio, che delle fiaccole , con cui tormen - ! 
tavano la Santa Vergine, alcune da fe medefìme fi fpe- 
gneffero , altre fuggite dalle mani de'Carnefici andaf- 
fero fvola^ando per l’aria a vifla di tutto il popolo , 
quafiftfieggi andò con fuochi di gioia la virtù , e co- 
fianca d’Oliva, 


1 
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Carnifices videntcs prodigio. ad pedes Oliva provo* 
luti de repente ad Chriftum converfi funt . 

H Ac de caufa clamor , & tumultua in po, * 
puloj indignò nimirum ferebant omnes, 
innocentcm puellam ita tyrannicè cruciari 0 * 
& impiis tormentorum generibus agi . 

Ipfique tandem impietatis miniftri h$c vi- 
dentes, deteftantesimpietatem fuam ad pedes 
Olivx provoluti , (25) & veniam ab ea poftu- 
iantes ad Chriftum repente convertì funt . Oli- 
va admiratione commota, novos Chrifti mi- 
lites benignò complexa eft , ac eos fub vexillo 
Crucis recipit, fingulos illorum adhortata, ut 
prò Jefu Chrifti gloria , & ipforum animarum 
Salute, tormentorum vim fortitcr fuftinerent. 
Qui paulò poft, ante Olivam , martyrio & iptì 
coronati funtjper quorum vittoriani Chriftus, ' 
quifuiseam animi conftantiam dederat, gio- 
riofiflìmè triumphavit . 



Li 

<- ■■■—■■ — ' 

( 33 ) Ociav. Caiit. Inveiti fbkm* Jtfongit.%a1.91* 
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Li Carnefici vedendo tanti prodigi , fi gettano 
a piedi della Santa > e fi convertono 
alla Fede Cattolica . 

* ’ f 

4 • *• 

A Qj£cfti prodigj s'aliarono le voci del popolo coni 
dire , che ormai fi ceffate d'incrudelire contro 
V innocenti [firn a %Agnelletta . Vedendo tante maravi-\ 
glie i Minifiri di quel Trefetto,deteftata la fua crudele 
là fi gittarono a piedi d'Oliva 5 e [applicandola del, 
perdono s’offerirono pronti ad abbracciare la Legge di' 
Crifto . In tanto flava Oliva quafi eftatica congl’oc - 1 
chi , e la mente fiffì verfo il Cielo , verfando copiofiffi- 
me lagrime d'affettuofo ringraziamento , flimandojì\ 
confufa alle tante grafie , che le compartiva il fuo 
amato Ciesù , fyfcoffa all’ improvife preghiere de* 
ìvlanigoldi la Santa abbracciò cortefemente i novelli, 
Soldati del Nazareno , e ricevuti [ otto l’infegne dell et, 
Croce , l’efortò a foftenere valorofamente tutte le pene 
così per la gloria di quel Signore , che già confeffava- 
r.o , come per falute dell’ anime propie j e furono le di 
lei parole tanto efficaci , che tutti non molto dopo 
[parfero il [angueMartiri gloriofi per amore di Crifto * 



\ 
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Dittxjententia per Tyrannum, 5. Oliva percuffione 
gl adii Martyrii coronai n ac ce pi t. 

/ • ^ • i * * • 

D Ifcipulos confecura ftatfm Oliva cft; nani 
dieta per Tyrannum fenrentia (24) vi&is 
Barbaris,& Tyranni viri a fuperatà,multifquc 
au< 3 a tormentorum tropfms, tandem in foro 
Tuneti gladio percufla, Martyrii coronam ac- 
cepir « Ejus anima in fpecie candidaeColumbaj 
egreffa de corpore, infpe&antibus univerfis, 
Angelorum rnanu , cumhymnis, 6c canticis ’ 
in Coclum confcendere vKa eft . 

Palfa eft die io.Junii anno falutfc 46 j.cum 
fupra vigefimum , primum ageret annum, 
gubernante Ecclcfiam Dei Sandto Hilario, ter- 
tio iui Pontificatus anno, temporibus Leonis, 

& Severi Imperatorum . 



_ I I 

{*4)Ferrar.Q{ltrF. Cajtt.Mo»iir.faf^i. Invt^es pot.394. ir alti. 
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Pronunciò temenza di morte il Tiranno ; c la 
Santa Vergine ricevè la corona 
del Martirio . 

. 

S Eguìfubito alla morte di quefii quella d'oliva , 
imperciocché ornai fianco il Tiranno di tormen- 
tarla ,, vedendo che le fi effe pene le riunivano ifiru- 
tnenti di gloria , pronunciò contro di ejfa fenten^a di 
morte-, La Santa Vergine mofirò non minor giubilo ! 
nel fentire l'avvi fo , che intrepide jga nel riceverla 
al colpo d’unafpada, per mano del Carnefice nella pu - 
blica Tia^a di Tunijt , ejfendo d’anni ventuno , a* 
* 0 . Giugno del 46 ;. governando la Chiefa di Dio 
S.Ilario "Papa Tanno ter 7^0 delfuo Tonteficato, ejfendo 
Imperadori Leone , e Severo . 

Così finì Oliva il corfo della fua innocenti (finta 
vita, vinto il Tiranno, ricca di palme, onufla di tanti 
trofei , quanti tolfe feguaci all’Erefia . L'anima fua 
fu veduta da tutto il popolo volare al Cielo in fimi - 
glian-ga di candida Colomba, accompagnata da fchiere 
Angeliche, le quali andavano cantando feftivi peani 
alle fue vittorie, e trionfi . 
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Corpus S.Oliva Cbrìflianorum fiudio T mieto raptum. 
in ipfa Vrbe Vanormi , vel prope muros 
. conditum efl. 

C Orpus vero ipfius Chriftianorum operi* 
qui Olive predicanone converiì fupere* 
rane , i'uncto raptum, atque in Siciliani ciani 
translatum ( ut fepèaliàs fadtum in (imiiibus 
cafibus ) in ipia urbe Panormi , vel prope mu- 
ros condiderunt,(25) Cujus Virginia martyrio, 
& meritis perducat nosChriftus Dominus ad 
eterna gaudia, qui vi vi t, óc regnai inocula 
iaeculorum . Amen , . 



4S 


Il Corpo di S.Oliva fu rapito da Cristiani, c da’ 
medefimi trafporrato, e fepellito in Paler* 
mo, o vicino le fue mura . 

a 

L tdfciato da Barbari il Corpo efangue interra o 
per maggior difpreogo di quella , o più toflo 
per difpofiQone divina , indi fù rapito da Criftiani 
convcrtiti alla Fede dalla predicazione d’oliva , e 
da’ medefimi poi trasferito in Talermo fua Tatria 
( come fuol accadere in fimili cafi ) acciocché foffe la 
• cuftodia delle di lei Reliquie quella che l'aveva do - ' 
nato la vita . In qual luogo l’avejfero fepellita , fe 
dentro , o fuori la Città , fono tra fe di fiordi li Scrit- 
tori . 



"Digitized by Google 


r 




t 


Digitìzed by Google 





49 


tsiffertnr probabili $ opinio ubi , & quo loco conditura 
fuerit Corpus S. Oliva , & multa fuadent . 

D in quaeritur, quis fuerit is locus intri , ex* 
trave Urbem , in quo $. Oliva? Corpus 
depofitum fuit. (26) Saepè Panormiranorum-» 
Civium in Olivam affedus, plerifque intri 
Urbem locis invenicndo corpori defodit , fed 
irrito conatu . Praetcritis temporibus defoffa eft 
ALdes S. Michaelis Archangeli , energumeno 
quodam revelantc, atquc illic rcpertum caput 
nefeio cujus Rofana^ & annulus Sanda? Oliva?, 
eaque oftenfa ut vera : fed vana, nullaque fide, 
ut abeo profetta, qui mendax ab initio fuit . . 
Nec multò poft jadumin vulgus Sanate Oli- 
va? corpus inventum, cameli corio confutum, 

& ciani in Hifpaniasdeportatum , purum pu- 
tum mcndacium fuit. 

Antequam opinionem de conditorio 
Sanda? Oliva: referam , monitum, miledor, 
te velim ; S. Oliva? antiqua ALdes faera fnerat 
creda , quo loco fcpultam fuiffe traditio eft . 
Locus eft ab Urbe non procul femotus, à mari 
vero mille paflìbus fubdudus , in quem ut no- 
ftri primi Patres Minimi inducerentur,cgit(27) 
Excellentiffimus Eques Hedor Pignatcllus , 

D Dux 


(a<) 0 £iav. Cajet. in animadvtr. adttm.ì. SS. Siculornmfol. 29. 
JoJtpb Spucces in Vitam. Invetes nelP1tlermo SaLyofoi.39S.399. 
Marcella: CraJJb YTS'èmardìnu: Fajo, & A.'ìì . 

(37) Franci/cus Lanovius in Cbronicon Centrale anno if 1 8. 
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Dux Montis Leonis, Sicilia; Prorcx , quod an- 
no 1 5 1 S. ad diem 9.Menfis Novcmbris fa£um 
cft . Quod aliquantò poft à Clemente Scpti ino 
Pontifice Maximo probari edito diplomate 
fubdic 3 i.Menfis Martii anno i52>.noftri cu- 
ravetunt . Pignatellus Prorcx precipua in no- 
ftros benevolentia fùir , & prò bcnevolentia_» 
liberalis, quem animum induerat , cum jure 
belli captus à Carolo Vili. Rege in Galliam 
obdu&usapud Turonenfes in cuftodia tcnere- 
tur; ad cum eni m Beatus Pater , qui rum in 
vi vis erat , copia libi Fa&a venerat, & inter ver- 
ba, quibuscum foLbatur, forepraedixerat,ut 
brevi,iibercate donaretuc,ac deinccps per odo- 
decim annos Siciliani Regis nomine, & pote- 
fìate moderaretur . Id cum ita contigilfet , in 
beneficio habuit rei getta: memoriam , quam 
tanrò ante libi denunciatali! fatis mirari non 
poterat. Nihil ergo praetermifit, quo poflfec 
nottris rebus fa vere. Certe ilio prxeuntc nihil 
defuit ad Monafterii opus promovendum , & 
perficicndum , quare non magnificum modo , 
led óc amplum, maximumque prodiic . 

Igitur in Ecclefia S. Oliva: facellura effe, 
quod illa ni introeuntibus terdum ett.Illic pro- 
pter Aram è cornu Epiftol? putcus ottenditur, 
in quo fama eli Corpus S. Oliva; conditum_» 
elle . Ncque abhorrere à vero , multa fuadent . 
I. JEdes ipfa , putetis, hiftoria San&as Oliva; • 
li. Prodigia . III. Loci venerati o> & mlracula . 
IV. Vifa . V* Vetus opinio , ac traditio . 

Suadct 
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Suadet prlmùm ALdes , quam vcrifimilc 
cft ab Antiquis Civibus extru&am , quo loco 
coaditum Corpus Diva: . Et putcus ipfe proba- 
bilem rem facit , in quo turò pocuit condì Cor* 
pus. Ncque hiftoria; locushic adverfatur, nam 
propè Urbis moenia, ut inea dicitur , eft 3 ac 
centum ferè paflibus ab illa diftat • 

Sccundùm . Prodigia . Nam cum in oro 
nullus ventus, flatufque fentiatur , ubi ta- 
men in puteum defeenderis ad fex ferè dodran* 
tes fupra aquam , caverna intus protenditur , 
in qua S.Oiivse Corpus effe creditur , (2*) 
atque ad ejus caverna: oris ingreffum , is terras 
anhelitus,ventufque redditur,ut lumen quam* 
quàm magnum » & bene etiam qua vis latcrn£ 
occlufum reftinguat . Quin & loco numcn , 
nam ingreffum meditantcs perterret , & ingrc* 
di aufos exanimavic • 



D 2 S'ap* 

(a*) OHav. Cajet. in attimadvtr. *d tom .4. Sputcts. Invasi 
JMenzitcrt , ir Ahi. ~ 
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S’apporta opinione probabile ove , & in quai 
luogo fofle flato fepellito il Corpo di 
S. Oliva , del che molte congetture 
ci danno motivo di accertare 
la verità. 

L ’affetto, e la divozione de' 'Palermitani Verfo la 
Santa Concittadina non à lafciato diligenza, non 
à rifpxrmiato a fatiga per rinvenirne con la tomba, 
il fi agro Depofito ; à fi cavato pià luoghi della Città , 
ma fempre è rimaftadeluja nelle fue brame . Molti 
anni fono fece cavare nella Chiefa dell’arcangelo 
S. Michele moffa dalVatteflazjone d’un Energumeno ; 
Si trovi ivi una tefta d’una tale , detta tofana, di cui 
non fi sa memoria , come anche un'anello di S. Oliva j 
ma riufeì vana la fperan^a , e nulla ebbero quefle 
cofe appreffo il Popolo credito, come tifici te dal Padre 
delle bugie . Poco dopo fi fiparfie fama nel volgo , che 
trovatbfi già il Corpo della Santa Vergine fojfe flato 
trafportato in Ifipagna cucito dentro un cuojo di c ame- 
lo i ma anche queflo fu invenzione di bell * ingegno . 

Prima di riferire ciò , che probabilmente fie ne 
può giudicare intorno al fiepolcro della no flr a Santa. 
Vergine , e Martire , deefi avvertire , che fuora le 
mura di Palermo non molto lungi dalla Città da 
quella parte, . che chiamafi , Fuori la Porta di Carini , 
trovavafi un* antica , e piccola Chiefa , fiotto titolo di 
S. Oliva, in qual luogo era,& è commune tradizione 
ejfere il fino fiagro Corpo fiepolto . Fùquefla l'anno 
'* * *«. / — m H g . M I m u fo di^ovembre + mercè il 

patron 
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; patrocìnio , e V autorità dell* Eccellentifs.D.Ettore Ti • 
gnatelli Duca di Monte Leone, allora Vicere di Sicilia 
conceduta a' T sidri Minimi , li quali ajutati dalla 
fietà de’Trincìpali Cavalieri di Talermo con larghe 
limojìne , faticarono nel medefimo luogo unmaeftofo 
Tempio, & un magnifico Moni fiero , sì perla fpefa 
della fabrica, come per la difpofi^ione delle fue parti 
riguardevole', non mancandovi cofa, che q diminuita 
la fua nobiltà , o che ofeuri il fuo fplendore . Concorfe 
allaftruttura di quella celebre cafanou foto fautori- 
tà Reggia mediante la protesone del mentovato Sig . 
Vicere, quale in fegno di gratitudine verfo il Santo 
Fondatore Franccfco da Taola , per la liberazione^ 
profetatagli , fin da quando trovavafi prigioniero 
in Francia, s’era compromeffo di promovere i van • 
faggi della fua Religione $ ma ancora quella della 
S. Sede Apofiolica , concedendoli dalla fel. mem. di 
Clemente Settimo allora Sommo “Pontefice con fuo 
Jìreve fpedito in Scorna fotta li 3 1 . di Maroso dell ’ an- 
no 1 525 . facoltà a’ noflri Tadri di fondare in Paler- 
mo una Chiefa , e Convento per la loro abitazione „ 
In quefta Chiefa nell ’ entrare in efja a man de- 
lira fi trova una Cappella di S. Oliva , terza nell' or - 
dinctquivi vicino l'Ultare dalla parte corrifpondente 
all'EpiJlola fi vede un prof ondi ffimo pozzo , chiufo 
con picchia lapide, nel quale fi crede trovarfi fepellito 
il Corpo di S. Oliva . Comprovali quefla credenza 
dall' ìfieffa Chiefa, e pozz°» chiamati communemente 
di S.Oliva , anzi tutta la pianura , ehe fi ftende fotta 
il T empio accennato non paffa fotto altro titolo , e no- 
me apprejfo i Cittadini , che di Tiano di S. Oliva . 

1. D s. Se ~ 
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Secondo da’ procligj , che fono flati offervati in detto 
po-g^o . Tergo dalla veneratone , e miracoli mercè 
le fue acque operati . Quarto dalle apparinoti fre- 
quenti della Santa , e finalmente dall ‘ antica fama , e 
traditone . 

In quanto al primo è affai veriflmile , che da 
quei antichi Crifliani , ivifojje fiata fabricata la già 
detta Chiefolina alla Santa Vergine , ove commune • j 
mente credevaft confervato il fuo Corpo : & il poggo 
mede fimo ci nefomminiflra probabile congettura , ef- 
fendo opportuno alla ficurtd della cuflodia di sì pre- 
t°J° T e foro: nè fi oppone a quefìo fentimento la veri- 
tà dell ’ Ifloria , la quale afferma effere flato fepolto 
vicino le mura della Città ; il che ben fi verifica del 
noflro Tempio , offendo non più che cento pajjì in circa 
diftante da quella , 

Per quello riguarda il fecondo fondamento di 
quefla opinione , è da faperfi , che quante volte oc- 
corre aprire l’accennato poggo, per prendere dell * 
acqua a beneficio degl ’ infermi , che la ricercano, non \ 
fi è offervato mai ufeire dalla fua bocca alcun fojfio 
di vento . Sappiamo nulla però dimeno per retato- 
ne di chi ne à fatto la fperienga, che calandofi ì/l, 
cfjo quafi alla metà , fi fcuopre una caverna ben di- 
ftefa , dove fi crede nafeoflo il Corpo della Santa , e 
dall’ apertura di ej fa tira un vento così empituofo , e 
, veemente , ebefmorga qual fi fi a gran lume , eziandio 
‘chiufo dentro lanterna,ant porta feco un tale orrore , 
che f paventa chiunque voleffe tentare l'ingreffo . ( 


Duo 
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Duo Fratres Minimi dejtderio ttccenfi inveniendi 
Corpus S. Oliva in periculo futi : . 

S Ed enim duo viri è noftra Minimorum Fa-, 
milia deiiderio inveniendi CorporisS. Oli-, 
va:» diesaliquotpane, & aqua, corporifque 
maceratjonibus , ac precibus tranfegere . (29) 
Dcmum alter iilorum , ubi in puteum defeen- 
dic , & ad caverna: fores devenit , proclamare 
ccepit, premorì fé , proin extraheret . Nequc 
alter ab incito deftitit , fed rem periclitari 
maluit . Ubi ad cavernam defeendit , in mado- 
re periculo fuit . Pene exanimatus exinde ex- 
tra&us. Credendum cft, non dum adveniflc 
rempus, quo Deus thefaurum hunc nobisrc* 
velet . 



D 4 Due 


gei fòl. 396. Monitor» , & QUavius Cantanti! fol.51. 
f altrrtio Santificato. , 


• I 
I 


'-s^ Due Frati Minimi accefi dal defiderio di rinvc* 

1 nire il Corpo di S. Oliva , fi trovano 

in gran pericolo. 

C On tutto ciò due de ’ noflri antichi Religiofi accefi 
di defiderio di trovare il Corpo della Santa, do- 
po alcuni giorni paffuti in continue penitente , &• 
orazioni, fiabilirono feendere nel po%z°> fcefe dunque 
uno di ejfi, magionto alla bocca della caverna comin- 
ciò a gridare al compagno , ebe l'eflraeffe ; poiché fen - 
tivafi venir meno , e temeva refiar morto ; tratto 
fuori , volle l'altro tentar la fortuna , ma provò 
maggiore pericolo del primo, cacciandolo più men 
che ef anime ; Quefii avvenimenti ci fanno credere , 
non ejfere ancora compiuto il tempo da Dio flabilita 
alla invenzione d'un tanto Teforo , riferbandofi dalla 
Divina Trovidenga per qualche efirema neceffiti , 
futura, grande , e publica miferia della fua "Patria , a 
beneficio di tutto il Regno , & a gloria della Santa, 
Chi eia Cattolica * 
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jlqua Sacelli S. Oliva haufla morbo s fanat , 1 
& Dxmones expellit • 

T Ertiùm - Idem perfuadet loci vcncratio* 
ac miracula , nam plerique haufta è pu- 
teo aquà , potàquè , przecipuè quartana labo* 
rantes convalefcunt . (jo) Energumeni etiamr 
potanda traditur , quamquam ii vix ut ebibanc 
adduci poflunt, & cum metu bibunt , ac voci* 
ferantur timere fe illam ; Oliva: nomen formi* 
dantes , ac nonnulli aqua: pota Dsmonibus 
crcpti • 



L’Acqua 

r- ’ ' " — — — 

( 30 ) ìnvtfft . Moniti. S fitteti . ?irras cìt. & Alti . 
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L'Acqua della Cappella di S. Oliva bevuta 
lana le iufermità , e fuga i Dcmonj . 

C He queflo però fi euflodifca in detto luogo, lo con • 
fermano per ter^o e la veneratone del medefi- 
mo,&i miracoli fovente accaduti : conciofiacofaccbè ' 
molti [fimi con unforfo foto dell’ acqua di detto po^o 
fono ri fanati da varie infermità , da cui erano afflitti , 

* fpct*lmente fuol recare falute ad opprejjì da febre 
quartana . In oltre coflumafi dare a bere agl'invafati 
da fpiriti > benché quefli a grande /lento pojfono indurfì 
a beveria , e bevendola tremano , e con fpaventofe 
flrilla manifeflano il timore, che di quella tengono , 
ant molti col folo bere di quell ’ acqua fono rimafti 
affatto liberi dalla diabolica oppreffione . 



\ 

S. Oli - 
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S. Oliva confeclatur Fratrem Minimum , illumque , 
adjuvat in colligendis pifìs . 

Uartùm . Addo vifa, qua: firmant opinio» 
V^ncm . Ac primùm fub annum i $ 1 8. quo 
Oliva: Aìdes , noftris Patribus tradita 
cft; quodam die P. Antonius è Panormocx 
cadem noftra Familia cum colligendis ex hor- 
to proximo pifisintendcret j profanus virqui* 
dam foeminam vidi t eum confc&anrem , unà*« 
quecum ilio pifa colligentem : qua visa offcn* 
fus , incenfufque noccndi cupidine catn eft 
confccurus: (31) at foemina pedercntim reci* 
pere fe fub proximas arbores honorum , ubi 
evanuir . Harfit homo ille artonitus , confufuf- 
quc , & conccpta: opmionis de Religiofis illis 
pcenitens , petità venia abfcdlìt . Proxima no*.. 
die , dormienti Virgo fe obtulit , profefla Oli* 
vam effe fe , quam vidiffct. Pauperes Illos 
Fratres ìuvantem ; Locique iluus Tutelarem 
esse, in quo Corpus suum conderetur. Pro- 
bar hujufce veritatem antiqua fradicio tum_* 
apud noftros Coenobii Patres , tum apud Pa- 
normiranos Cives, ac pra:tcrea facellum,quod 
aedificatum, quo loco D. Oliva evanuit , & 
adhuc manet . 


S. Oliva 
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S. Oliva fi fa d’apprcfload un Frate Minimo , e 
l’aggiuta a cogliere pifelli . 

1 7 ^ quarto luogo confermali quefla fenten^a dalle re • 
plicate apparizioni della Santa. Trimier amente 
nell’ anno 1518. quando fà conceduta a' noftri Tadri 
l’antica Chiefolina di S. Oliva , trovandoli un giorno 
il Padre Antonio di Talermo nojlro I{eligiofo occupa • 
to a cogliere nel vicino Orto pifelli , da una perfona 
fecolare fà veduta una bellififima giovanetta , che in 
compagnia del Tadre fudetto andava ancora racco- 
gliendo dì quelli . .A tal vifla fcandalizz at0 l’uomo , t 
me, fio da cattivo defiderio fi pofie a feguirli , ma /<o 
Donzella ritiratali pian piano fiotto gl’ alberi convi- 
cini in un fubito di fiparve . ‘ fllmafie allora quegli non 
men attonito , che confufio del mal concetto formato 
de’ noflri J\eligiofi , e pentito del fiuo finifiro giudizio, 
indi partijji s ma nella profifima vegnente notte men- 
tre dormiva fie gli prefentò in fogno la veduta Giova- 
ne, dicendole, efij'ere ejfia la Vergine Oliva il dì avanti 
da lui veduta , che ajutava quel povero Frate > e£* 
aver la Tutela di quel Luogo dove flava il 
fuo Corpo fepolto . Corre di ciò continuata tradi- 
zione così apprefio i noflri Tadri come i Cittadini di 
Talermo ; & in memoria di detta apparizione nel 
fito flejfio dove la Santa difiparve, vedefi una picciola 
Cappel letta nell ’ efiremitd dell’ Orto , chiamato com - 
munemente di S. Oliva . 
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S. Oliva , cumjtgnum ad prandium protraheretur ob 
parfimoniam pani s , mappam recenti cum pane 
He ligio/ * Fami lice deferì . 

S Ub annum 1556. cum die quadam panis 
Religiofx f am ilix deciTec, fignumque ad 
prandium protraheretur; Puellam egregia for- 
ma , decoraque vefte ad Caenobii fores extitif* 
fe, qua? mappam recenti cum paneperferret. 
(52) Janitorem vero Virginem interrogane., 
quaznam eflet: atque iliam Olivam refpondiflc; 
fed janitor alia omnia cogitans donum intro 
tulit , moxque reverfus , ut mappam redderet , 
neminem invenit . Exinde Virginem illam_, 
D. Olivam rati Patres mappam in honorem 
habuerc , qua: diutius in eo Coenobio aflerva- 
ta > & ad sgrotos deferri folita ; dum huc , 
illucque circumfcrtur , deperdita eft . 



S.Q1Ì- 

( 33 ) AuSl or. cit. 
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S. Oliva perche differiva^ ilfegno del pranzo 
alti lUligioii , per la mancanza del pane , 
ne porta caldo, e frefeo avvolto in 
una tovaglia. 

N EH' anno 1556 - mancando un giorno a' Frati 
del nofiro Convento il pane , e dijferendoft per - 
ciò il [olito fegno del pranzo , fu veduta alla porta 
del Móniftero una Donzella di leggiadro appet- 
to , e con ricchi/Jima ve[le portare dentro una bianca 
tovaglia del pane frefeo . Interrogata dal portinaio 
chi fojfe ; rifpofe cjfcre Oliva ; ma quegli nuli * altro 
' confiderando portò dentro il dono , e fubito ritornato 
per reflituire il panno lino , non ritrovò alcuna . Dal 
che giudicando i Tadri cjfere fiata quella Giovane 
S. Oliva , tennero ingran venerazione quella tova- 
glia : quale conferVata lungo tempo in quella Cafa , 
finalmente col continuo portarfi all infermi , che per 
loro divozione la richiedevano fi fmarri con fommo 
cordoglio de' Religiofi , e Cittadini tenga averne più, 
notigia . 



S. Oli - 
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S. Oliva quinque panes dono mittit Fratribus Mini- 
mis per Fratrem Oblatum . 

C Onftat feniorum traditione ad pofteros 
inceflanter tranfini/sa, quod die quadarn, 
cum quatuor noftri Ordinis Fratrcs circa fc- 
cundam no&is horain ad di&um San&cOlivas 
Conventum inexpe&ati perveniflent, nihii ha- 
bens fuperior*, quo fuos hofpites pofiet refico 
re, mifit proinde ad Civitatem Fratrem Hie- 
ronymum biculum Oblatum , ut panem fal- 
tem adducerer . (33) Cumque ille pese ni mia 
no&isobfcuritate, & ingenti pluvia qucrulus 
aliquantifper incefiìlTct : En Puella candidis 
veftibus induta propè Crucem ante Monafte- 
rium ere&am , ipfi fit obviam . lnrerrogat de 
itinere , ac de neceflìratc ; ipfifque auditis , 
Fratrem timore correptum videns. Depone, 

ìnquit , METUM INTEMPESTIVI] M , ET HOS QjIN- 

que Panes affer tuo Correctori , qjos Fra- 
tribus meis dono mitto , Stabat Obiatus ti- 
mens , ac ftupens , magifque fugerc , quàtru* 
appropinquare cogitabat . Agnofcens Virgo 
Fratris timorem , itcrum air : Accede Fili 

ARSQJE PAVORE , ET NUNCIA FraTRIKUS MEIS , 

qjiòd Oliva hos eis panes transmittit» Quo 
audito Frater fecurus acceffic , acceptifque è 
manibus Virginis pambus reccntibus , ac albis 
____________ nobili 

( 33 ) ìnvegtt cit.ful 39f. P. Lucat Monto)* lib. Tercero fai. 170 
nella Cronica di S. Frajic.de Paula. Antoìj.Afongìt. loc.ci; .& Ahi. 
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nobili lintco involutfs; mox Sanda PueIIa_, 
cvanuit, ingenti Oblatus confoiatione , ac gau- 
dio repletus celeriter ad Conventum rcmea- 
vit, ac Corredori univerfa, quae fibi evenerant, 
aperuit . Cundi panis candorem , coloremquc 
admirabantur, tum vix fuper menfam appofue- 
ic , & flati m tobalea , qua involvebantur , di- 
fparuit . Id novo Fratrcs affecit ftupore , cer- 
tiorefque reddidit Sanda; Virginis erga fePA- 
taociNii , Aloni Benevolìntiae . 



S.oii- 


* 


<SS 
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S. Oliva manda cinque pani per mezod’unJ 
frate Oblato alli ildigiofi Minimi . 

♦ .... . i 

altro fintile , ma con diverfio avvenimento , 
narrano li Scrittori , efù che arri vati quattro 
Frati una notte alle due ore in Convento, e non avendo 
che cofa dar loro da cenare , il Padre Correttore in • 
vii alla Città a procurare del pane l’Oblato Fra Ge- 
ronimo ; andava quefii di mala voglia per effere la 
notte ofeura , & il tempo piovofo ; quando giunfe 
alla Croce , quale fla (ituata d’innan^i al Convento 
Vide una Donzella veftita di bianco , che chiaman- 
dolo a fe dimandollo dove fi andajje i rifpofe il Frate , 
che giva alla Città a prender pane per alcuni l{eti~ 
giofiiForafiieri teflè capitati in Convento . Accoda- 
tevi qua , dijfe la Santa , e non temete , eccovi 
quelli cinque pani,quali darete a’ mici Fratelli. 
Stava il I^eUgiofo tutto [paventato j e con animo piti 
tofto di fuggire , che d’avvicinarfit alla Santa ; ma 
quefta replicò , venite lenza timore Figlio , e dite 
a’ miei Fratelli , che Oliva manda loro quelli 
pani • In ciò udire fatto animofo il I{eligiofio accofta- 
top alla Vergine , e ricevendo dalle fue mani cinque 
pani frefehi , e bianchi involti dentro una tovaglia , 
fubitola Santa di f parve» l’Oblato ripieno d’ai- 

legre^a , e confiniamone , e ritornando frettolofo al 
Convento raccontò al “Padre Correttore quanto gli era 
avvenuto . Fjmafiero tutti i e ligio fi ammirati al 

vedere la bianche^a , e colore del pane , <2* appena 
lo pofi ero sà la menfia , che d’un fubito a vifia di tutti 

£ / Vanì 
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[vanì la tovaglia in cui era involto *A tal vijla 
furono forprefi da nuova maraviglia ; rimanendo 
confermati della benevolenza , e protezione della 
Vergine gloriof a. 




S. Olì- 
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S.Oliva cuidam fcthiopi Tertìi Ordini s Minimorum 
dicere folebat, non dum advenijfc tempus 
manifeftandi fuum Corpus . , 

» 

I N eifdem Coenobii hortis, eodemque loco, 
quo Adicula S.Oliv? dicata,cuidam Athio - 
pi Tcrtii Ordinis noftri viro fingulari religione 
te pè illic oranti. Diva Oliva viCa eft, (54) qua: 
ab eo rogata , cur nollet Corpus dctegi lu u ni , 
xefpondere folita erat , nondum tempus adve- 
niffe i quod tum vifi fama approbat ? tuno 
viri probitas. 



E 2 S. OH- 

\ 

C34)0<fl<i©. Cajet. in animaivtr.cit. Anton.Mniit. fil. 97- ntl 
P*ltrmo.SantiJì(att . 
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S. Oliva era folita dire ad un Frate Minimo 
del Terzo Ordine,che non era ancora arri- 
vato il tempo di manifcftare il fuo 
Corpo. 

N Ell * Orto di / opra accennato , nel luogo medefì- 
mo , dove è la riferita Cappellata , più volte 
fi è compiaciuta la Santa darfi a vedere ad uu Moro 
Hel igiofo Terziario dell’Ordine , uomo di J ingoiare 
pietà, e virtù j mentre flava ivi orondo , e diman- 
dandole quefti , perche non voleva , che il fuo Corpo 
fi fojfe manifestato , era folita rifpondere non effere 
ancora giunto il tempo determinato dalla Divina . j 
Trovi den^a ; il che ci fa credere oltre la fama com- 
mune , la bontà di quell’ uomo . 




- ..a.. 


S. Oli - 
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S, Oliva infìgni ventiliate fuper fallium tratris Mi* 
nimi fe prebet videndam 1\ aduano . 

J Am vero Chrifti anno 1586. quidam Ungari 
à Sicilia Triremibus capti funt, quos (acri 
Quxfitores Ecclefiaj reconciliatos per diverfas 
Familias diftribuere, ut Fidei noftraj Catholicae 
Myfteriisinftruerentur. (3 5) Ex iis duo com* 
milìì funt Fratribus noftris , quorum alter, cui 
Raduano nomen, pio in D. Oliva m affé £tu , 
ejus JEdiculam in fecretis Coenobii hortisad 
falutandani Martyrem feepiùs adibats in eosau- 
tem hortos Pater Pacificus à Panormo ingre- 
di folitus, & plantas ferere dele&abarur . Is 
igitur die quàdam cum hortos cxcoleret, 
pallium fuum fub arbore rcliquerat. Tum for- 
te Raduanus , dum ad Aldiculam facram per- 
git, inteftam Virginem infìgni venuftate fuper 1 
pallio confidentem videt: quo vifo offenfus, 
malique fufpicione in animum inje&a, ad Pa- 
trem Pacificum iter intendit . Inter eundum# 
retro converfus , Virginem non vidit. Facinus 
ad coetum Patrum cum detuliflet, Virginem 
extitiffe D.Olivam cenfuere • 


E 3 S.01I- 


O5O OSitv. Cajtt . eh. Moti git. cit. ir *lii , 
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S. Oliva con gran macftà , c fplcndorc fi a ve- 
derc da Raduano Copra il mantello d’un 
Frate Minimo. 

I H oltre l'anno di Crifloi^%6. ejfendo flati fatti 
prigionieri dalle galere di Sicilia alcuni Vngari , 
furono quefli diflribuiti , dagl' Inquifitori del Santo 
Officio in diverfi Conventi di fleligioft , acciocbè da' 
medeflmi foffero iflruiti ne’Miflerj della noflra Catto - 
lica Fede l due ne mandarono al kionaflero di Vaier- 
mo , uno de' quali cbiamavafl ^aduano : ^queflo fpinto 
da un divoto affetto verfo la Santa tergine , andava, 
fovente afalutarla con fervorofe preci nella fua C ap- 
pellata , fltuata neU’eftremitd del giardino. Erafo * 
lito andare in quello il Vadre Vacifico di Vaiermo ; di- 
lettandoli per fuo divertimento piantarvi alcuni ar- 
bofcelli } mentre un giorno depoflo fotto un' albero il 
mantello , flava egli coltivando l’Orto , entrò Maina- 
no per fare alla Santa le fueconfuete orazioni , e ca- 
rni nando vide a federo fui mantello del V . V aci fico 
una Donzella di J ingoiar belle^gàC offefo da tal vifla , 
è conceputo finiflro giudizio nell’ animo , irigp'ò il 
pajfo alla volta del fudettoVadre ; ma nel cambiare 
rivolto in dietro , nonvidde piu la Giovane ; onde 
avendo conflato in publica adunanza de’ I{e ligio fi il 
fuo fofpetto , tutti J limarono eflere quella fiata la 
Vergine S. Oliva . 




I 
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S. Olivam ore cultaque pulcberrimo vidct H aditami s , 
& cum eo fami liari ter alloquitnr . 


I 


A Lio die cum ad eofdem hortosRaduanus 
pergeret , eodem in loco Virginem ore , 
culruque corporis pulcherrimo contucrur 
Lxquirit ab ea , qua; foret , quaque via in hot 
ros introiflct ; Virgo refpondit: Oliva sum ■* 
(56) Raduanus vifo , verbifquc lxtus , rurfum 
interrogar. Sanala Oliva es? Ita vero,. Illa 
refpondit . Quo audito , cum Raduanus accef- 
fum ad Virginem aggrederetur , hxc abeo re-? 
cedensevanuit, & rei memoria adhucrecens 






7 * 


S. Oliva è veduta da Raduano con vifo , Se 
abito di maeftà, e le parla familiarmente , 

T'T^ altro giorno andando Raduano alfifieffo Orto 
■v/ ritrovò ivi la Santa Vergine con affettava- 
gbifjìmo, e vefli pompofe ; accoftatofi a lei interrogolla 
chi foffe , e per quale flrada penetrale al Giardino ; 
rifpofe la Donzella : Sono io Oliva . Confolato da 
quefta vifla, e rifpofta I{aduano ripigliò : S.Oliva fei 
tu ? Cosi è , quella foggiunfe , il che udito , mentre 
voleva avvieinarfi pià a lei , in un fubi togli f parve 
dagl * occhi . Si conferva di quefii avvenimenti 
eziandio a giorni noftri frefea memoria, appreffo a * 
Heligioji . 



* 
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S, olivam I{e ligio fi in viridario exiflentet fuper 
pallium Corre£ioris confidentem vident . 

Q Uàdam die erant Religiofi inviridario, 
unà cuoi eis aderat Pater Placidus Ta- 
rlala Gouventus Corredor , qui fuper 
humum pallium depofuit, ut vitem è trabè 
prolabentem erigeret. Tunc adftanres Fratres 
Sandam Virgincm fuper pallium confiden- 
tem afpexere vultu folis inftar corrufcante.(* 7) 
Cum vero ad Corredorem accedcrcnt , ut eoe- 
lcftis vifionis participcm facerent , evanuit Di- 
va, eòfque nimiùm triftes reliquit, eo quòd 
fortem, illa diutius fruendi amiferant . Tum 
horti cuftos , qui erat de Familia , profeflìonc 
Laicus, confeffuseft fibi pluries Sandam Vir? 
ginem videndam prxbuiffe, fimili venuftate,ac 
fulgore, quo paulò ante apparuerat j imo ali- 
quando , eam ufque ad viridarii iEdiculam in- 
fedatus , ubi ilio adveniffet , ftatim difpar uit % 



S. Ola- 

( 37 ) fovntsfol.29 7 . P. Lucas Montcja cit. fel. i-jo. 
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S. Oliva mentre i Rcligiofi (lavano nel Giar- 
dino , fi fa vedere afilla fopra il mantello 
del loro Correttore. 

U V. giorno flando i ^elìgiofi nel Giardino del 
Convento , e conefioloro ilTadre Tlacido Ta- 
laja Correttore > depofe quefti in terra il mantello 
affine di raddrizzare alcune viti pendenti da un per- 
golato . ridderò allora i Frati la Santa , che flava a 
federe fopra il mantello del Vadre Superiore , ma con 
un volto più rifplendente del Sole : ma andando fretto- 
lofi da quello ; per fargli godere quefla celefle vifione , . 

ecco ehe la Santa difparve , rimanendo effi non potò 
afflitti i confìderando d'aver perduto l’occafione di 
goderla più lungo tempo . allora il Giar ditti ero^qual' 
era un B^eligiofo Laico ) raccontò loro , che molte volte 
gli era comparfa in filmigli evol forma , e fplendore la 
Santa Vergine ; e che in una l'avéa feguitata fino 
'alla Cappellata del Giardino, dove arrivati ella 
difparve . • » - - „ : ,.j\ 
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S. Oliva increpat cufìodem provimi horti Conventus 
de non praflita mifcricordia Fratribus Minimi s. 

A Lia quoque Olivce apparitio , ( praerermii- 
, fis nonnullis aiiis, qua; rcfcrunrur à Luca 
Montoja): (58) Cum prsefatus SanóbeOlivas 
Panormiranus Conventus leguminum , ole- 
rumque inopia laborarct; quibus noftri aflìduè 
vefci mos erti Duo ex Religiofisad vicinum 
hortum fe contulere , ut aliquid ex co decerpe- 
rent ; Tcnitebat adolefcens , qui horti cuftodia: 
«prascrat , quamvis eum non lareret , dominum 
fingulari erga noftrum Parentem Francifcum 
de Paula affici de voti on e 5 rogabant Fratres, uc 
aliquid libi colligendum permitterct proejus 
dieicomertione. Verùm eorum precibus mi- 
nimèacquiefcens , vidit intcr eos puellam fe 
inclinantcm ad hcrbas colligendas, limulque 
illis dicentem audivit , ut idem & ipfi agerenc 
abfque illius adolefcentis timore ; fune is intra 
fe murmurarc ccepit, quòd Fratres fecum Mu> 
lierem in hortum duxiflfent. At hi impleto jam 
leguminibus, & herbis facculo , Olivae, quae 
vultu hilari cis blandiebatur, profundè Indi* 
nanres recedere : Diva tana en ad horti cufto* 
dem propinquans, eum’graviter objurgavitj 
di cens : Quare Fratribus meis rem tam parvi 

PRETil MINIME DEDISTI, ET PERPERAM DE EISSUS* 

PICA- 


( 38 ) Mon'.cja cii Jol.i'ix. 
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picatus fu isti . Tunc adolefcens rcfpondic , 
caufam non tradita; eleemofyna: extitiffe ole- 
rum paucitatem : timens enim nequid venden- 
dum craftinà die fuperdret, negavi. Ne’ hoc 

TISI TIMOREM INCUTIAT , adjCcit OLIVA J CRAS 
ENIM VIDEB1SQUOMODO DEUS ELARGITAM ELEEMO- 
SYNAM MULTJPJUCABIT , AUGEBITQUE . Stabat jll- 

venis fiupens , & pavens ad afpedum pulcher- 
rima; pudlac, candida amido; chlamyde, & for. 
ma prorfus diversa ab ea, qua Mulieres tunc 
temporisutebantur j voluit fe ad pedes ipfius 
profternere , ut veniani peteret . At Diva quali 
ofìenfa de non prxftita mifericordia , terga.» 
vertit, & versus Coenobium iter arripuit; fc- 
quebatur eam cuftos, tum ante ipfa Monafterii 
fores eam magno cum fplendore evanefeere 
afpexit, quare adhortum mxrens revertitur, 
ac fequenti die fupra modum auda , multipli- 
cataquc olera reperit , quod horti Domino , 
quamplurimifqucconflucntibusenarrans,cun- 
dos admiratione affecit . 

Ha:c litcris mandavimus, nè Sanda; Oli- 
va; beneficiorum monumenta abolerentur , 
atque ex hii’cc vifis intelligeremus , nonniil 
'ex magna caufa , & propter calamitatem ali- 
quam fux Patria: ejus illam loci Tutelare^ 
prxfeferre, óc inibi vitiendam fxpiùs offerre^ 
folitam , certo ferè argu mento Diva; Oli vai 
Corpus ibi conquic/cere . Irà ccrtò affirmant 
Audores in viram hujus Virginis. Undc ità 
moti funt ex his traditionibus antiqui noftri 

Reli- 
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Religiofi hujus Conventus S. Oliva: , Se iti fir- 
miter crediderunt ibi requiefccre Corpus Vir 
ginis, ut à fel. mem. Ciem. VII. obtinuerint 
Diploma Apoftolicum cum facultate effodietv 
<li Corpus Diva: , tempore fuae Iuvencionis ; 
quod quidem Breve extatin Archivio praedi&i 
Conventus fub dat. Romae die 7. menfis Ja- 
nuarii 1524. (59.) Scpdmo Idus Januarii 
apud Panormum, S. Olivx Patrona: , acTu- 
tclaris Panormitanorum , noftrique Coenobii 
Prote&ricis eft’offio , & elevatio . Lanovius ; 
Itcm . Quarto Idus Junii Panormi S. Oliva: Ci« 
vium,atque noftrorum Tuteiaris, & Patrona, 
fol. 13i.Sc 646. Se loquens de Conventu noftro 
Panormitano fbl.185.fic habet: Inter Tutelarcs 
Divas, maxima veneratione popularem fiiam 
Olivam Virginem , atque Martyrem profequi* 
tur,ei ab antiquo ALdes facra fuerat eretta, quo 
loco fepultam fuifle traditio eft, & inferiùs: 
Vulgo tamen S. Oliva: Titulum retinet, vere 
{ibi proprium, de meritò retinendum , qux 
enim totius Urbis Patrona eft j Peculiarem se 
hujus loci Tutelarem exhibet , quod quatn- 
plurimis apparitionibus prodidit . Item nofter 
Pater Lucas Montoja Hifpanus Libro Tercero 
anno 1518. fol.169. de laCoronica generai de 
la Ordcn de S. Francifco de Paula Tuo idiomate 
ile profequitur : Significandoles que ella tiene par* 
ticolar cuydado de à quel Convento > qui ctiam di* 
cit: 

(3 9 ) Invege* nel Palermo Sacro fi&l 398. Montoja cit.& Ltmovttts 
in Gbroitic. Ordì ni t Minimo? [tm y fub anno iji*. ’ ; 



{ 
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cit; repcririandquam Scripturam in Archivio 
Eccidio Caphaludenfis , quas affìrmat , fcpul- 
chrum S. Oliva ette intra moenia noftri Panor 
Butani Convcntus . 

Hac autcm omnia non ità rem cvincunt , 
quin pò flit fortè deinceps Certioribus indiciis 
-alia confirmari opinio. Pura prò Ecdcfia S-Mi- i 
chaélis . Nam prò Hifpania, cui ipfam aflignat 
Fcrrarius in gener. catalogo ad 1 1. Maii , nec 
ipfc quidem Tomajus certet, agnofcens non 
alio fondamento id à Ferrano poni, quàm quia 
invenerit tali die adferiptam Kalendario, & 
Breviario Ordinis S. Maria de Mercede ipfis 
Keligiofis ignorantibus caufam • (40) Hac 
enim mihi non alia elle videtur, quàm quia 
Tunetum addudam didicerint ex captivis Si- 
culis, & translationem ejus aliquam tali die 
folemniflìmè coli, aut edam quia fingulare 
aliquid circa captìvos in Africa bencficium per 
eam adepti (quod tamen nunc obierit è me- 
moria ) fuam gratitudinem toro Ordine tetta- 
tane voluerint aliqui primarii in co v 
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S. Oliva riprende agramente un Ortolano , per 
aver negata limofina a’ Frati Minimi . 

% • « , 

U 7{ altra apparizione della gloriofa Santa Veri 
gine Oliva viene riferita da Scrittori, & è nel 
modo chefegue : era nel Convento grande fcarfiz^a di 
legumi y ordinaria mine/ira de * Frati j per lo che pia- 
rono due Heligiofi nelC Orto confinante per raccogliere 
in effo un poco d'erbe , e di Frutti . Il giovane , che 
vi flava in guardia moflrò poco gu fio di dargliele j av - 
vengaccbè il Padrone foffe molto divoto del noflro Va • 
dre S f Fancefco di "Paola . I Religiofi non cejfavano 
di pregarlo a dar loro qualche cofa per pranzo di 
quella mattina , ma quegli oflinato ricufava di com- 
piacerli : quando ecco vede nel mezz 0 di effi una Don- 
zella , che inchinata andava cogliendo dell ’ erbe , & 
udì dir loro , chefaccjfero l'iflejjo fenza timore di quel 
giovane . tal vifta fcandaliTgato quefli cominciò 
a mormorare de" Frati , che ave fero con effo loro con- 
dotto una Donna ; ma effi avendo già empiuto una hi - 
faccia di ci cerchi , & erbe , fatta riverenza alla San- 
ta , che con volto allegro l" accarezzò , avviaronfi al 
Convento: Indi Oliva accoftatafi al cuflode dell’Orto 
afpramente riprefelo così della poca carità ufata a 
quei Frati in non voler dare loro cofa di si poco conto , 
come per anco finiftramente fofpettato di effi, tijfpofe 
per fua difcolpa il giovane , che poche erbe erano nel 
giardino , e dandone a’ I\eligiofi , temeva non avere il 
dì feguente , che vendere f Replicò la Santa : non ab- 
biate follecitudine di quefto , perche domani vedrai > 

come 
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come sa Iddio moltiplicare quella limofina . Stava il 
giovane attonito , e fpaventato nel vedere sì belliffi • 
ma Donzella , tutta vefiita di bianco , in una moda 
affatto diverfa dalle donne di quel tempo : procurò 
buttacele a ’ piedi , e dimandarle perdono : ma la 
Santa come offefa della di lui poca carità gli voltò le 
[palle, & incaminoffiverfo il Convento-, feguivala 
il giardiniere , quando avanti la porta ifteffadel àio - 
ni fiero viddela difparire entro un globo di luce : allora 
mefto , e confufo tornoffene all’ Orto , dove la mattina 
•vegnente vide accrefciute f opra l'umano credere 
l'erbe , & i frutti raccolti dalla Santa , e da' Frati ; 
onde raccontò il miracolo al "Padrone > C 'T a moltiffìma 
gente , che alla fama di quello era concorfa ad infor • 
mar fi del prodigiófo avvenimento , refiando tutti for- 
prefi dallo ftupore . 

Finalmente conferma la nofira opinione l’anti- 
ca , e commune tradizione , mentre fino dal tempo che 
da' nofiri Padri cominciò a fondarfi in Palermo la 
Chiefa , e Convento fi è tenuto da tutti , che il Corpo 
della Santa Vergine , e Martire Oliva fofje fepolto 
nella caverna della fua Cappella per cui vi fi a l in - 
gref]o dal pozxp p°flo ne lla medefiina, avendo la San- 
ta fatte altre apparizioni [opra la bocca dell ifleffo 
pozZP » & anc0 nell> iìl f ermeria “Mica del nofiro 
Convento , come ne parla il Padre Luca Monto ja Cro- 
nifia antico del nofiro Ordine nel libro terzo &l fo- 
glio 163. - ’ K . 

Dall’ accennate congetture , e ragioni può balte -, 
volmente dedurfi , che altrove non fi confervi quefio 
prezjofo Teforo , che nel riflretto del nofiro Monifte- 
'♦ ro , 


i. - 
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1 r0 , e tanto fermamente Vati creduto gl’ antichi nofiri 
B^ligiofi , che procurarono dalla fel.mem. di "Papa 
Clemente VII. la facoltà di ficavare per ritrovare , 
e difumare il Corpo della Santa V ergine , e Martire 
Oliva fienga confenfo alcuno dell’ Ordinario, per quan- 
do Iddio fi compiacerà manifefiarlo . Il che fà a noi 
conceduto con Breve fp egide fpedito in I{oma a' 7. 
Gennaro de IV anno 1524. qual Breve confervafi nell ’ 
Archivio di detto Convento , e ne fanno memoria li 
nofiri Scrittori P. Francefco Lanovio nella fua Cro- 
nica fiotto Vanno 1 5 1 8. & il P. luca Monto ja anche 
nella fua Cronica Generale fiotto il medemo anno , il 
quale rifcrifice di vantaggio , trovarfi nell Archivio 
della Chiefia Cattedrale di Cefali ì un * antica fcrittura , 
che attefla il fepolcro di S. Oliva ejfere nel fitto del 
noflro Moniflero di "Palermo • 

deggio parimente avvertire l’errore prejo 
dal F errar io , il quale nel Catalogo Generale fiotto 
li 11. di Maggio , dice che il Corpo di S. Oliva fia 
fiepolto nella Spagna , imperciocché ficcome ojferva 
bene il Tomajo , non ebbe altro fondamento a dir ciò , 
che l’aver ritrovato afifiegnata fiotto tal giorno la no- 
ftra Santa Vergine nel Breviario, 0 fia Calendario 
dell’ Ordine di S. Maria della Mercede , non fiapendo- 
fene ne meno da efifi I{e ligio fi la cagione • Ciò nondi- 
meno farà forfè avvenuto , 0 per aver fentito da * 
Schiavi Siciliani , che condotta in T uni fi ne fiojfe poi 
feguita in detto giorno la T rasiamone ; 0 più tofto per 
alcun J ingoiar beneficio ottenuto in efifio dalla Santa a 
prò de’ prigionieri dell’africa , di che poi fie ne fia 
perdutala memoria : ^ibbenché quei Padri antichi 

F per 
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per proteftare la gratitudine , di tutto V Ordine verfo 
di quella , determinarono d’afìriverla nel loro Ca- 
lendario . 
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j Quolibet anno die lo.y unii cclcbratur feflum , efr* 
fit folemnis Vroceffio per Vrbem Tanormita • 

, deferendo ftatuam ar gente Am 
D. Oliva . 

C EIebrat Ecclcfia Panormitana ab Imme- 
morabili Feftum D.Olivasfub die io.Junii 
fub ritu duplici cu oda va, cujus (tatua argentea 
altitudine feptempalmorum tali dìe circumfer* 
tur per Urbcm , è Cathcdrali Panormitana ad 
noftrum Coenobium , camque comitantibus 
noftris Patribus , deferentibus torcitia accenta 
in manibus, Sartoribus ip(ìs,ad quorum expen* 
faspcrpulchrèapparet adornatum Tcmplum , 
& celebratur Feftum DivxOlivze; (imulque 
toto Reverendiflìmo Capitulo , ac Clero, Illu- 
ftriflìmo Senatu Panormitano.ac Uluftrifsimo, 
& Reverendifsimo Domino Archiepifcopo • 
Scripferunt Viram S.Olivae Pater Oda- 
vius Cajetanus Soc* Jefu in tom.2. de Sandis 
Siculis fol.84. & in animadver. ad tom.2. San- 
dorum Siculorum fol.29. Philippus Ferrarius 
in Catalog. gener. Sandorum Sicilia;. P .Jofeph 
Spucces Soc. Jefu . P.Marcelius Craffò . P.Ber* 
nardinus Falò in quinque Virginibus Pruden* 
tibus Panormitanis à fol.64. Auguftinus Invc* 
gesin Panormo Sacro fol.398. 3 99. & 3 95. Pa- 
ter Francifcus Lanovius in Cronic. Minimo- 
rum anno 15 18. fol. 183. P.Lucas Monto;a_» 
Cronic. di S. Francesco di Paola libr. 3 . anno 

F 2 1518. 
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1518. fol.ióp. P. Hieronymus Bcfcapè in Ephi- 
mer. Sacr. tom. 6. fol.153.ad io. Junii . Roc- 
chus Pirrus com.i. fol.8i. 85.Jacobus A.dria in 
Mazar. topogr. P. Daniel Papcbrochius die io. 
Junii tom. 1. Sacerdos D. Antonius Mongitorc 
nel fuo Palermo Santificato fol. 30. Fazellus 
lib. 8 . dec.i. de rebus Siculis . Bernardus Riera,. 
Meminit S. Oliva; Baronius in annot. ad Mar- 
tyrolog. Roman, die 3.Junii,poftquatn fcripfit 
de S. Oliva Virgine Anagniae his verbis : Alia 
lurfus cft Oliva , cujus his verbis meminit Fa- 
zellus de rebus Siculis decade 1. lib. s.Panor- 
jnus , inquit , maximè infignis fada eft ortn 
Oliva; , & Nimphae Virginum , quarum clara 
gefta habentur . Hascille.._ V „*• 

Rcperitur & alia S. Oliva Virgo , & Mar- 
tyrHifpana, cujus vitam fcripfit Tomajus in 
Martyrol. Hifpanise tom. 3. fol.40. die 2. Maii 
fultus audoritatc Philippi Ferrajrii in catalog. 
Sandorum , qui non extant in Martyrol. Ro- 
llano fol. 177. die 2. Maii, qui illam.diverfana 
facit à noftra Oliva , cujus preclara getta pofuit 
die io. Junii fol.244. 


FINIS 
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0®n’ anno a* io. Giugno fi folenizza la Feftà 4 
' °c fi porta proceffionalmente per la Città. , 
di Palermo la Statua d’argento di 
S. Oliva . 

• # • * * 

L jt ChiefaValermitana celebra da tempo imme* 
mor abile la fefia di S. Oliva con rito doppio di 
prima Clajfe con l'Ottava a' io. Giugno , venerandola 

come una delle "Principali "Protettrici della Città > c 

per proteflare verfo la Santa maggiore riverenza , q 
gratitudine in tal giorno ne porta proceffionalmente 
per la Città la Statua d’argento d’altera di fette pai - 
mi cominciando dalla Cbiefa Cattedrale, e terminando 
in quella de’noftri Padri Minimi. Intervengono a que - 
fi a li fudetti Reltgìoftc'bn torchio aaejo in mano, la 
radunanza de ’ Sartori, ( ajpefe de’ quali fifolenniz* 
in detto Tempio la fefia della Santa Vergine , ) tutto 
il Reverendlffimo Capitolo , e Clero, Illuflrifs . Senato , 
di Palermo, e rilluftrift.e R evercndifs.^ircivefccvo *' 
Volutoti, quali anno ferino la Vita, Martirio , 
& apparizioni di quefta Santa Vergine , fono il 
P. Ottavio Gaetano . Filippo Ferrarlo . Marcella 
Craffo . Bernardino F afo . Giufeppe Spucccs , ^igo* 
fiino Inveges . Rocco Pirri . Daniele PapebrocbiOm 
Girolamo Befcapè . Fanello. Bernardo Riera. Già - 
corno Mdria nel li luoghi citati . De' noflri il P. Luca, 
Montaja ,P* Francefco Lanovio nelle loro Croniche 
Generali dell’ Ordine de’ Minimi % Ultimamente il 
Sacerdote D.Mntonio Mongitore , fplendore della Pa- 
tria per le fue Opere . 

•- \ ~ Fa - 
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Fa menzione di S. Olivi il Cardinal Baronia 
veli’ annotazioni al Martirologio Romano a dì 3. di 
Giugno dapoi che fcrijfe di S. Oliva tergine d’^inagnt 
con quefte parole : Alia rurfus eft Oliva, cuju* 
his verbis meminit Fazcllus de rebus Siculis 
Decad. 1 . lib. 8. Panormus, intuir* maxime 
infignis fatta Ortu Oliva:, & Nimpha; Virgi- 
num , quarum clara gcfta habenrur . Ter inter - ' 
teffione , e meriti delle quali ft degni il Signore libo- 
rarci daprefenti pericoli , e poi darci la gloria eterna 
del Taradifo . 


FINE. 
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